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Quello della riorganizzazione 
territoriale è uno dei temi 
all’ordine del giorno per 
Confcooperative. Se ne è parlato 
nell’assemblea elettiva di maggio 
di quest’anno e si sta lavorando 
affinché questo processo avvenga 
nel breve periodo.
Riorganizzarsi non vuol dire 
abbandono di alcuni territori 
o creazione di strutture che 
non siano più capaci di restare 
vicine alle cooperative associate. 
Riorganizzarsi significa stare 
al passo con i tempi, snellire 
le procedure,  avere maggiore 
capacità di rispondere alle 
esigenze delle cooperative e 
una più facile relazione con 
le istituzioni che oggi, spesso, 
hanno dimensioni sovra 
provinciali.
Il percorso della riorganizzazione 
è anche una priorità all’interno 
del progetto che stiamo portando 
avanti come Alleanza delle 
Cooperative italiane. 
Analizzando la situazione 
della nostra Regione, mi sento 
di poter dire che la Romagna 
è sicuramente il territorio 
attualmente più vocato a questo 
processo di unificazione: si 
tratta di un’area ben definita 
che, vuoi per la conformità 
geografica, vuoi per le relazioni 
e gli interscambi che l’hanno 
sempre caratterizzata, si presta 
maggiormente ad essere 
apripista di questo processo. 

Riorganizzarsi 
per stare al passo
con i tempi
di Francesco Milza*

continua a pagina 11

Fari puntati 
sul Porto



Sono cresciute con la lunga attesa le aspet-
tative che il mondo imprenditoriale e, in 
particolare quello cooperativo, hanno ma-
turato nei confronti dell’Autorità Portuale 
di Ravenna che aspettava da tempo l’inve-
stitura del nuovo presidente. Se il nome di 
Daniele Rossi circola da molte settimane 
si è fatto attendere il via libera della Ca-
mera, arrivato solo nelle ultime battute di 
novembre: “Finalmente dopo un periodo 
di travaglio e commissariamenti si spera 
che il Porto di Ravenna trovi nel nuovo 
presidente la figura giusta per rilanciare 
gli interventi importanti, in primis quelli 
di migliorare i collegamenti stradali e fer-
roviari del porto verso l’entroterra - inter-
viene sul tema Rossano Bezzi, presidente 
della cooperativa Rafar (Gruppo Ciclat) e 
responsabile di Federlavoro e Servizi Ra-
venna -. Quello che ora ci aspettiamo è un 
incremento dei traffici commerciali dall’I-
talia e dall’estero, linfa vitale per le no-
stre attività e per l’intera economia della 
zona. Ancora più importante resta il tema 
dell’approfondimento del Candiano di cui 
un’auspicabile maggior pescaggio con-
sentirebbe un considerevole aumento del 
volume dei traffici commerciali, permet-
tendo così l’accoglimento d’imbarcazioni 
con tonnellaggio importante”.

L’Autorità portuale è stata senza una 
guida per diversi mesi. Questo vuoto di 
potere ha creato dei danni?
“Vuoto di potere significa immobilismo, 
che per il Porto di Ravenna e l’intero in-
dotto, si è tradotto in perdita di traffici e 
commesse a favore di altri porti vicini”.
Qual è la situazione nel porto per chi, 
ogni giorno, ci lavora?

“Il cantiere aperto per il rifacimento del 
cavalcavia sulla Classicana sta creando 
e creerà, ancora per molto tempo, consi-
derevoli disagi e ritardi a tutti gli opera-
tori che gravitano in area portuale. Fra i 
più penalizzati il mondo dei trasporti e i 
terminalisti, legati al tempo di ‘ritiro/
consegna’, volàno delle loro atti-
vità. Se la situazione del traffi-
co è a tratti difficile, è anche 
vero che questo tipo d’in-
terventi di ‘sistemazio-
ne’ stradale,  è necessa-
rio e non deve fermarsi 
in alcun modo”.
Da qui a 5 anni cosa 
dovrebbe diventare, 
secondo lei, il porto 
di Ravenna o meglio 
l’Autorità di sistema 
dell’Adriatico Centro-set-
tentrionale?
“Ottenere l’Autorità Portuale auto-
noma come ha fatto Ravenna rispetto agli 
altri scali portuali deve ora richiamare ad 
un maggior impegno gli operatori priva-
ti e le istituzioni pubbliche. L’autonomia 
permette di creare maggiori possibilità 
di lavoro ma per contenere la concorren-
za degli altri scali è importante comin-
ciare questo percorso per dare garanzie 
occupazionali ai lavoratori e maggiori 
possibilità di sviluppo per le aziende. Il 
Porto di Ravenna - che con il decreto di 
riorganizzazione dei porti si configura 
come ‘Autorita’ di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Centro-Settentrionale 
- dovrà quindi configurarsi nei prossi-
mi anni, come una piattaforma logistica 
di spessore per competere davvero con 
gli altri porti, risolvendo quei temi tanto 
cari come l’annoso problema dello snel-
limento del traffico stradale e ferroviario 
e la questione fondali. Non curare queste 
necessità come priorità significa portare 
il proprio porto verso il declino e la scon-
fitta. Un rappresentante del settore coo-
perativo delle logistica e dei trasporti non 
può che auspicare quindi uno snellimento 
delle procedure e una maggiore sinergia 
tra imprese e istituzioni”.

A proposito di cooperazione, c’è qual-
che tematica - oltre a quelle già de-
scritte - che è particolarmente cara al 
movimento?
“La Legalità. Mi riferisco al proliferare di 
cooperative spurie e irregolari, a strutture 

improvvisate che sfruttano manodopera 
spesso sprovveduta e disperata e che eva-
dono ogni normativa in tema di sicurez-
za, retribuzione e contribuzione. Queste 
realtà si avvalgono della complicità inte-
ressata di imprenditori non virtuosi, an-
che importanti nell’economia locale, che 
influiscono pesantemente sull’economia 
e sullo sviluppo del mondo cooperativisti-
co interno, oltre a penalizzare gli impren-
ditori onesti, il bene della comunità im-
prenditoriale, che da sempre rispettano il 
mondo del lavoro a 360 gradi, difendendo 
il principio delle legalità come caposaldo 
della loro dignità, in quanto, condiziona la  
nostra e la loro crescita e sopravvivenza 
nel mercato”. (m.a.)
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Ciclat, insieme alle proprie consorziate, fra le quali Rafar Multiservice, 
opera con esperienza pluriennale nell’ambito portuale e nella fattispecie  nei  

settori del facchinaggio e della movimentazione manuale, meccanizzata e ferro-
viaria di merci, servizi di magazzinaggio e logistica-trasporto, insacco di prodotti 
vari, pulizie industriali e civili, vigilanza armata e non, manutenzione e cura del 
verde, smaltimento e bonifica. Solo in ambito portuale le consorziate Ciclat sono 
in grado di occuparsi di ogni attività in modo proficuo, il tutto confermato dagli 
oltre 350 addetti/giorno che garantiscono la continuità dei servizi richiesti.

Ci aspettiamo un incremento dei traffici
commerciali dall’Italia e dall’estero

AUTORITA’ PORTUALE

All’indomani della nomina di Daniele Rossi alla guida del Porto di Ravenna,
il responsabile di Federlavoro e Servizi Ravenna Rossano Bezzi racconta criticità e obiettivi futuri dello scalo 

....................................................

Molto importante il tema 
dell’approfondimento
del Candiano per puntare
all’aumento del volume
dei traffici commerciali 
.........................................

Sopra un addetto Ciclat al lavoro tra i container del Porto di Ravenna. Nel 
tondo Rossano Bezzi

....................................................

“Un rappresentante 
del settore cooperativo non 
può che auspicare uno 
snellimento delle procedure
e una maggiore sinergia
tra imprese e istituzioni”
...........................................
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“Siamo pronti a dare il nostro contributo”
GIOVANI COOPERATORI

“Valori cooperativi e cultura di impresa. Giovani di valore per innovare il Paese” è stato il titolo 
dell’assemblea annuale di OOP! Emilia Romagna, il coordinamento regionale dei giovani cooperatori 
di Confcooperative. Eletti i 5 delegati per l’assemblea nazionale, tra i quali il ravennate Andrea Sangiorgi

Il consiglio regionale di OOP! ER con al centro Francesco Milza e Pierlorenzo Rossi, presidente e 
direttore di Confcooperative ER. A sinistra la ravennate Angela Scardovi (cooperativa Gemos)

Alta partecipazione per l’Assemblea an-
nuale dei Giovani cooperatori di Confco-
operative Emilia Romagna (OOP! ER) che 
si è tenuta il 25 novembre all’Opificio Goli-
nelli di Bologna. L’evento è stato occasione 
per nominare i delegati regionali per l’as-
semblea nazionale dei Giovani cooperato-
ri. In rappresentanza degli oltre mille gio-
vani imprenditori cooperativi dell’Unione 
sono stati scelti: Cinzia Colombi, Francesca 
Corrado, Marco Lepore, Andrea Sangiorgi 
(per la provincia di Ravenna) e Simone 
Scranni. 
“La nostra Associazione giovanile sarà 
ben rappresentata negli organi nazionali - 
sottolineano Arianna Guarnieri e Daniele 
Steccanella, portavoce regionali di OOP! 
E.R. -, abbiamo scelto ragazzi di valore, ca-
paci di tenere alti i valori di mutualità, coe-

sione e condivisione caratteristici della no-
stra storia in questa regione, che è la culla 
del movimento cooperativo. L’assemblea di 
venerdì, in particolare nella sua parte pub-
blica con interventi di rappresentanti delle 
istituzioni, del mondo delle imprese e dei 
giovani, è stata l’occasione per rilanciare 
la nostra disponibilità a rivestire un ruolo 
da protagonisti al servizio del nostro ter-
ritorio, per favorire la ripresa economica. 
Siamo convinti che l’impresa cooperativa 
rappresenti un importante strumento per 
contrastare la disoccupazione giovanile, 
come documentato dalle storie raccontate 
durante l’assemblea. Il futuro della coope-
razione va rilanciato tenendosi ben ancora-
ti ai valori della nostra tradizione e coglien-
do le sfide che l’open innovation, l’industria 
4.0 e la sharing economy ci pongono”.

Più cooperazione  per contrastare 
la disoccupazione giovanile

Angela Scardovi, responsabile comunicazione 
e promozione cooperativa del coordinamento 
OOP Emilia Romagna e socia della coopera-
tiva Gemos di Faenza, racconta le impressio-
ni e gli obiettivi futuri emersi dall’assemblea 
OOP Emilia Romagna svoltasi lo scorso 25 
novembre nella cornice dell’Opificio Golinelli 
a Bologna. “L’evento è riuscito perfettamente - 
racconta Scardovi -. Ho riscontrato un grande 
entusiasmo così come una grande partecipa-
zione a livello regionale. Mai come in questo 
momento Confcooperative crede nei giovani e ad oggi a livello regionale stanno 
aumentando sempre di più i gruppi innovativi”.
Questo incontro ha messo a confronto diverse realtà del mondo del lavoro e della 
cooperazione: “E’ evidente - continua - che tra economia, cooperazione e giovani ge-
nerazioni ci siano delle attinenze. L’economia vede nelle persone una risorsa fonda-
mentale e nella cooperazione il modo più efficiente di dare una risposta ai bisogni. 
Dobbiamo quindi dare nuovo impulso alle reti già attive, consolidare quelle già esi-
stenti e promuovere lo scambio su più livelli: tra giovani cooperatori di territori diversi, 
tra diverse generazioni di cooperatori e a livello nazionale. Siamo convinti - conclude 
Scardovi - che la cooperazione possa rappresentare un efficace antidoto alla disoccu-
pazione giovanile e per questo motivo vogliamo mantenere e incrementare l’attuale 
trend positivo (su un totale di 7.766 consiglieri delle cooperative associate a Confco-
operative Emilia Romagna, i consiglieri under 40 ammontano a 1.027, pari al 13,22%). 
Come gruppo giovani regionale miriamo, con la collaborazione delle unioni territoriali, 
a creare occasioni concrete che diano una nuova spinta al movimento”. (s.b.)

Andrea Sangiorgi (Solco) nuovo 
rappresentante nazionale per
i Giovani dell’Emilia Romagna 

E’ Andrea Sangiorgi, ravennate classe 1988  re-
sponsabile dei sistemi informatici del Consor-
zio Solco, il nuovo rappresentante dei Giovani 
cooperatori per la Regione Emilia Romagna 
nel coordinamento nazionale di OOP!, i Giova-
ni imprenditori cooperativi di Confcooperative.
Il coordinamento nazionale di OOP! si occupa 
in particolare della comunicazione istituzio-
nale del gruppo giovani di Confcooperative 
sia nei rapporti interni all’Unione che in quelli 
esterni; di ricerca ed innovazione dei contenu-
ti; di sviluppo dei gruppi territoriali e dell’organizzazione di tutte le attività a rile-
vanza nazionale. 
“Sono molto contento di questa nomina - racconta Sangiorgi - e spero di portare 
avanti anche a livello nazionale i temi sui quali abbiamo lavorato in ambito pro-
vinciale e regionale e che riguardano in particolare l’importanza dell’innovazione e 
della formazione come spinta propulsiva per le cooperative del nostro movimen-
to. Quest’anno da tutte le regioni sono arrivate molte candidature per il coordi-
namento nazionale e l’assemblea che si è tenuta a Roma il 30 novembre è stata 
molto partecipata. Un segnale, a mio avviso, di quanto i giovani siano più attenti 
alle dinamiche del mondo in cui si trovano ad operare. Spero di poter dare il mio 
contributo anche nel percorso già intrapreso dell’Alleanza delle Cooperative Italia-
ne, un obiettivo che, nonostante le diverse difficoltà, deve essere raggiunto”.(i.f.)



Per dimagrire ci vuole costanza e convinzione, ma 
soprattutto un metodo efficace che aiuti ad ottene-
re l’obiettivo desiderato e che permetta di mante-
nerlo nel tempo.
A questo requisito risponde il CENTRO DI DIMAGRI-
MENTO E BENESSERE THOMAS TAI, che si trova 
a Barbiano di Cotignola, al confine col comune di 
Lugo, nella suggestiva Villa Bolis, edificata dai Conti 
Bolis nel 1600 sulle rovine del castello di Zagonara.
I 1.200 metri quadri della Villa hanno consentito di 
ospitare in una unica location tutto ciò che è funzio-
nale al dimagrimento; ambulatori medici, palestra 
cardio fitness, sala riservata con personal trainer e 
sala con capsule metaboliche.
Dall’ampio salone affrescato sito al primo piano 
della villa si apre un corridoio con i 6 studi, uno per 
ogni specialista, per i trattamenti corpo e viso. E 
sempre al primo piano c’è un’area dedicata all’este-
tica di base, manicure, pedicure e depilazione.
Il Dottor Massimo Liverani, biologo nutrizionista, 
affiancato dal Dott. Francesco Fusari, insieme al 
suo affiatato staff di professionisti, ha creato un 
servizio a 360° che segue il cliente su tutti i fronti: 
nutrizionale, fisico, estetico e anche motivazionale.
In questi 17 anni il metodo sinergico e funzionale 
applicato ha fatto dimagrire oltre 25 mila persone.

Il percorso dimagrimento a Thomas Tai
Come inizia il percorso Thomas Tai? “Con una con-
sulenza gratuita - afferma Francesca Pedrelli, coor-
dinatrice del centro -: insieme al cliente facciamo 
un’indagine delle sue condizioni di salute e delle sue 
abitudini di vita, valutiamo quindi un programma di 
dimagrimento, conciliando il nostro metodo alle 
sue esigenze e possibilità. 
Per iniziare i nutrizionisti effettuano un’accurata vi-
sita, controllano le analisi del sangue e sviluppano 
con il cliente un piano alimentare equilibrato e adat-
to alle abitudini della persona.
La seconda visita necessaria è con il posturologo: il 
Dott. Fabio Miglioli effettua una anamnesi osteo-ar-
ticolare e una seduta preparatoria all’attività fisica, 
che viene svolta all’interno di capsule metaboliche 
utili a riattivare il metabolismo di base. Venti minu-
ti di attività fisica in capsula metabolica valgono 
come un’ora e mezza di attività in palestra: al termi-
ne della seduta si valuta il peso della persona e nel 
caso in cui la perdita di peso non sia sufficiente, il 
piano nutrizionale viene immediatamente rivalutato 
con i nutrizionisti.
Una volta ottenuto il risultato sperato si viene se-
guiti nella seconda fase, altrettanto delicata, del 
“mantenimento”: offriamo un piano di abbonamen-
to palestra libero che include 10 sedute di ginnasti-
ca seguita e il controllo peso gratuito per un anno.”

La sinergia tra massaggi e macchinari
“Altro punto di forza del centro - spiega Claudia, 
massaggiatrice Ayurveda - è l’aver integrato una 
vasta gamma di massaggi, dal linfodrenante al de-

contratturante profondo, al mio ayurveda, ai mac-
chinari per il modellamento corpo, creando così dei 
servizi sinergici con una o più apparecchiature e il 
trattamento manuale.
Quanti clienti arrivano da noi e dicono: La pressote-
rapia, la conosco, l’ho fatta e non mi ha dato alcun 
beneficio!” “Perché non l’hai fatta da noi” rispondo-
no Paola e Mattia, i nostri massofisioterapisti con 
esperienza ultra decennale nello studio e nell’utiliz-
zo di queste tecnologie.
Così come l’endermologia, la radiofrequenza, la 

stimolazione ad infrarossi e la cavitazione perché 
siano efficaci devono essere eseguite da persona-
le qualificato. Chiunque può vendere questi tratta-
menti a basso costo e, per non fare danni, utilizzarli 
a bassa intensità, ma non produrranno i benefici 
sperati.

A chi è rivolto Thomas Tai?
“Il percorso è rivolto a tutti - conclude Francesca 
Pedrelli - chiunque da noi chieda aiuto, trova una 
risposta giusta: si può decidere di perdere peso a 
step, ci vogliono 3 mesi per perdere 10 kg, quelli 
veri che non si recuperano, perché il nostro staff 
cambia il tuo approccio con il cibo, ti insegna l’im-
portanza dell’attività fisica e del prendersi cura di 
te stesso.
In questi anni la soddisfazione dei clienti ci ha forni-
to la motivazione per aprire altre sedi, in particolare 
a Ravenna, nel quartiere San Biagio, in via Bovini 68, 
dove in un ambiente più ridotto, abbiamo ricreato 
ad hoc tutto il nostro metodo.”

Ti aspettiamo da Thomas Tai
Solo nei centri Thomas Tai perdi peso e prendi vita, 
perché per noi il tuo risultato è il nostro obiettivo.

LUGO - VILLA BOLIS 
Via Corriera, 5 / 0545 78347

RAVENNA
Via Bovini, 68 / 0544 465033

www.thomastai.it
Facebook  @thomastaidimagrimento

Spazio a cura di THOMAS TAI

A Natale regalati benessere....
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Preoccupati dalla situazione geoeconomica
Agrintesa saluta un 2016 positivo per quanto
riguarda la raccolta: “Bene i conferimenti
ma il panorama internazionale è molto complesso”

ORTOFRUTTA

...................................................

“Presto ci sarà il rinnovo 
dei delegati di zona, 
importante collegamento tra 
organo amministrativo e soci”
.................................................

E’ sulla conclusione della campagna e sui 
prossimi appuntamenti con la base socia-
le che si concentra, oggi, tutta l’attenzione 
della cooperativa Agrintesa di Faenza. Un 
momento, quello invernale, particolar-
mente importante per definire le azioni 
che caratterizzeranno l’operato nel corso 
della nuova stagione agricola e per ‘tirare 
le somme’ di quanto fatto sino ad ora. Il 
presidente Raffaele Drei spiega quali prio-
rità caratterizzeranno questo periodo.
Per prima cosa parliamo del kiwi. 
Come è andata la raccolta e come sta 
procedendo la commercializzazione?
“Come previsto, rispetto ai dati ufficiali si 
è concretizzata un’ulteriore riduzione del 
conferimento del prodotto kiwi, determi-
nato dal minor raccolto del centro e sud 
Italia, confermando un’annata piuttosto 
scarica sia in Italia che, più in generale, 
in tutta l’area europea. In questo contesto 
purtroppo si è registrata, al contrario, una 
significativa crescita della produzione 
dell’area balcanica (Grecia e paesi limi-
trofi) che, in prospettiva, desta qualche 
preoccupazione. Sul fronte commercializ-
zazione, come del resto avvenuto in altre 
annate, siamo partiti con una doppia ve-
locità: lentamente nei territori più vicini, 
meglio nelle destinazioni oltre mare. Que-
sto è dovuto principalmente alla presenza 
di prodotto greco e balcanico, offerto a 
prezzi inferiori, sui mercati locali”.
E sul fronte quotazioni?
“In questa fase gli operatori italiani stan-
no richiedendo quotazioni piuttosto alte 
che, del resto, devono essere in linea con 
le aspettative dei produttori. Ovviamente 
è presto per fare delle vere e proprie va-

lutazioni perché siamo solo alle prime a 
maggio”.
Il 2016 si sta per concludere. Può fare 
un’analisi complessiva sull’andamento 
dell’anno?
“Chiudiamo il 2016 con valutazioni so-
stanzialmente positive per quanto riguar-
da la raccolta ma con qualche preoccupa-
zione sul futuro a causa delle incertezze 
sul fronte geoeconomico. Il fenomeno 
Brexit continuerà ad incidere fortemen-
te sul cambio sterlina-euro e l’eventuale 
reintroduzione di dazi doganali potreb-
be aggiungere ulteriore tensione ad una 
situazione già difficile (soprattutto per i 
prodotti trasformati, come il pomodoro, 
e per il vino). Inoltre ci sono altre tensio-
ni internazionali che vanno a sommar-
si alla questione, ormai endemica, della 
Russia. Siamo nel bel mezzo di una totale 
incertezza internazionale in cui si fatica a 
comprendere quali risvolti avremo nella 
circolazione delle merci. Le nostre filie-
re, ortofrutta fresca in particolare, hanno 
sempre fatto dell’esportazione la base per 
difendere la redditività degli associati. 
Agrintesa esporta oggi in oltre 50 paesi 
del mondo distribuiti su tutti i continenti; 
da qui la necessità di un quadro chiaro e 

stazionario di apertura delle frontiere”.
Prossimi appuntamenti?
“La stagione invernale è molto densa di 
incontri, sia di carattere tecnico che legati 
alla vita sociale e gestionale della coope-
rativa. Presto ci sarà il rinnovo dei delega-
ti di zona, soggetti molto importanti per 

la rappresentanza democratica della base 
sociale all’interno di una cooperativa che 
conta oltre 4mila soci. Da statuto il loro 
potere è soprattutto consultivo anche se, 
visto l’importante collegamento che rap-
presentano tra organo amministrativo
e base sociale, hanno un peso rilevante 
nell’indicazione della governance della 
cooperativa”.
Da ultimo una battuta sull’inaugu-
razione del rinnovato punto vendita 
Agrintesa all’interno dello stabilimen-
to di Cotignola…
“Posso solo dire che, con Cotignola, prose-
gue l’attività di valorizzazione dei nostri 
negozi di vendita diretta che, nonostante 
il periodo di difficoltà di quasi tutti i com-
parti della distribuzione, stanno dando 
buoni risultati. Il consumatore probabil-
mente apprezza l’interessante rapporto 
qualità prezzo e l’utile servizio fornito al 
consumo locale. Il nuovo negozio di Co-
tignola si ripropone con un ingresso più 
funzionale, nel lato opposto rispetto a pri-
ma, e una maggiore metratura”.

Mabel Altini

E’ venuto a mancare il 21 novembre all’età di 96 anni Luigi Ravaglia, uno dei fon-
datori dell’ex cantina Cilpa di Mezzano poi confluita nella Cantina Sociale di Russi 
(oggi Agrintesa). Persona molto umile e riservata è stato per tantissimi anni un 
importante dirigente cooperativo. Il consiglio di amministrazione a nome di tutta 
la cooperativa si stringe alla famiglia in questo difficile momento.

RICORDO

Il taglio del nastro del rinnovato punto vendita Agrintesa di Cotignola



“Innovazione e qualità. Queste 
le caratteristiche principali dei 
prodotti CLAI. Ogni nostro sa-
lame 100% carne Italiana, cioè 
prodotto esclusivamente con 
carni pregiate di suino, nato, al-
levato e trasformato in Italia, è il 
risultato di una sfida: produrre 
bontà mantenendo i valori e la 
passione che da sempre contrad-
distinguono Clai. Ma la qualità 
dei prodotti cresce anche grazie 
alla capacità di innovare”. Parte 
subito deciso il Direttore Gene-
rale della Clai, Pietro D’Angeli, 
intervistato insieme con il re-
sponsabile dei punti vendita Ma-
cellerie del Contadino, Fabrizio 
Facciani.
Direttore D’Angeli, come Clai 
sta approcciando il mercato e 
come si sta evolvendo, anche al 
suo interno, secondo le nuove 
logiche di comunicazione e di 
prodotto?
“Da qualche anno Clai ha in-
trapreso un percorso di cresci-
ta fondato sul “100% italiano”, 
come value proposition nel mer-
cato internazionale e nella distri-
buzione italiana. Di conseguenza 
anche la comunicazione di mar-
keting del prodotto segue due 
direttrici fondamentali: offrire ai 
propri consumatori idee e solu-
zioni su come utilizzare i salumi 

all’interno di una cucina di qua-
lità e costruire azioni di raffor-
zamento del rapporto tra punto 
vendita e consumatore. 
Oggi è sempre più necessario 
essere e comunicare là dove c’è 
il consumatore, ma soprattutto 
coinvolgerlo attraverso mezzi e 
messaggi di nuova generazione. 
In questo contesto i canali digita-
li diventano sempre più luogo di 
scambio di opinioni ed informa-
zioni e diventa quindi fondamen-
tale per aziende come la nostra, 
che cercano valore aggiunto, 
padroneggiare gli strumenti 
adeguati per una comunicazione 

interattiva, partecipativa e cross-
mediale. Per farle capire… Si è 
appena conclusa l’ultima attività 
di marketing relazionale: la sfi-
da MasterClai tra Erica Liverani, 
vincitrice di Masterchef 5, roma-
gnola doc, e l’attuale suo com-
pagno Lorenzo De Guio, terzo 
classificato nella stessa edizione 
di Masterchef. Erica e Lorenzo 
si sono sfidati in 3 showcooking 
trasmessi in diretta streaming 
sul nostro canale YouTube e 
sulla nostra pagina Facebook in 
cui hanno realizzato ricette con 
i prodotti Clai. Il format del live 
cooking ha pienamento soddi-

sfatto l’obiettivo di valorizzare le 
caratteristiche peculiari dei sa-
lami Clai e dell’azienda (qualità, 
filiera di produzione, italianità). 
Qualche numero: oltre 700.000 
visualizzazioni delle 3 puntate, 
oltre 5.000 interazioni da parte 
degli utenti, più di 400.000 uten-
ti raggiunti. Insomma, una gran-
de visibilità e partecipazione. 
Facciani, come ha sfruttato per 
i vostri punti vendita le poten-
zialità del digitale verso una 
clientela, diciamo così, tradi-
zionale?
“Attraverso le Macellerie del Con-
tadino abbiamo una grande fetta 
di clienti affezionati, fidelizzati, 
che si ritrovano nei nostri valori 
e nella qualità dei nostri prodot-
ti. Trasformare consumatori in 
clienti fidelizzati, attraverso un 
rapporto che si rinnova e si avvi-
cina ogni giorno, è la nostra mis-
sion. E il digitale permette quella 
vicinanza di valore che i nostri 

clienti gradiscono. Così l’abbia-
mo concretizzata attraverso una 
campagna, in occasione della Fe-
sta del Contadino, promuoven-
do uno sconto del 20% da uti-
lizzare nei nostri punti vendita: 
facilissimo usufruirne, bastava 
mostrare un codice speciale sca-
ricato sul proprio smartphone. 
Con l’aiuto della nostra agenzia 
di “specialisti” abbiamo definito 
dettagliatamente il nostro target 
e le zone di interesse intorno ai 
7 diversi punti vendita Clai. La 
stessa agenzia, utilizzando una 
tecnologia innovativa proprieta-
ria, ha ottimizzato la campagna 
per ciascuna zona e per ciascun 
target. Abbiamo così misurato 
con precisione il numero di per-
sone che acquistavano i prodotti 
nel nostro negozio. E, devo dire, i 
risultati ci hanno premiato: oltre 
70 mila persone hanno visto i no-
stri messaggi varie volte, grazie 
ad una frequenza di esposizione 
ottimizzata. E ben 1200 persone 
hanno mostrato entusiaste il te-
lefonino alle Macellerie del Con-
tadino al momento dell’acquisto, 
con un impressionante ritorno 
sull’investimento del 1965%. 
È già pronto un calendario di 
iniziative personalizzate per 
il prossimo anno, a partire dal 
prossimo Natale!”. (l.p.)
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SASSO MORELLI

Clai: un marketing innovativo
per la notorietà di brand e per le vendite

.......................................

Da qualche anno Clai
ha intrapreso
un percorso
di crescita fondato
sul 100% italiano
.............................

Una cooperativa in salute, forte del grande lavoro svolto costantemente dalla comunità dei soci allevatori
e lavoratori, in sinergia con un nuovo modo di valorizzare i prodotti 

Foto di gruppo alla prima edizione di MasterClai



futuro. 
Anche altri principi attivi come i 
fitoregolatori sintetici impiegati 
per il miglioramento qualitativo 
delle produzioni (pezzatura, co-
lore ecc.) non sfuggono a queste 
dinamiche poichè già oggi è in 
atto la commercializzazione di 
linee di prodotti ortofrutticoli 
esenti da residui. Rimanendo 
però immutati alcuni parame-
tri merceologici da raggiungere 
come ad esempio determinate 
pezzature, è superfluo sottoli-
neare come anche in questo seg-
mento del processo produttivo 
la ricerca di mezzi alternativi sia 
cruciale. In questo settore dei 
cosiddetti “bioregolatori” la ri-
cerca pubblica e privata, soprat-
tutto quella straniera, è molto 
produttiva, avendo già trovato 
soluzioni e strategie per il mon-
do del biocontrol. In pratica lo 
sfruttamento di matrici orga-
niche anche di scarto (the di 
compost) o riproducibili (alghe, 
vegetali provenienti da medica, 
soia, ecc.) e successiva realizza-
zione industriale di estratti, che 
opportunatamente sperimentati 
in condizione di laboratorio, se-
micampo e campo, possono poi 
essere impiegati in alternativa ai 
fitoregolatori sintetici su diverse 
colture. 
Il compito quindi del Consor-
zio Agrario di Ravenna da alcu-
ni anni è quello di ricercare sul 
mercato internazionale queste 
soluzioni dell’economia circo-
lare, testarle in semicampo e 
campo in collaborazione con 
alcuni enti di ricerca nazionale, 
e curarne poi lo sviluppo e di-
vulgazione ai propri agricoltori 
associati e clienti. Auspicando 
nel contempo una seria regola-
mentazione legislativa che ne 
regoli l’impiego, i risultati della 
sperimentazione quadriennale 
del Car informano intanto che 
nel settore del miglioramento 
della pezzatura del kiwi, un bio-

regolatore denominato kiwion, 
proveniente da matrici organi-
che relative ad estratti di alghe e 
lieviti presenti in natura e la cui 
composizione presenta anche 
auxine e gibberelline naturali 
nei giusti rapporti per la coltura, 
fa conseguire risultati compara-
bili ai prodotti chimici di sintesi. 
E’ fondamentale però impiegar-
lo nelle fasi di moltiplicazione e 
successiva distensione cellulare 
dei frutti, consentendo l’assenza 
di residui chimici in quanto di 
derivazione organica. In conclu-
sione però occorre sottolineare 
che per il raggiungimento dei ri-
sultati suddetti, e in generale per 
tutti i bioregolatori, è di fonda-
mentale importanza una precisa 
e puntuale assistenza in campo 
per l’epoca d’impiego, essendo 
molto ristretta la finestra d’im-
piego di questi composti.

Fabio Pelliconi
Area ricerca e sviluppo del 

Consorzio Agrario di Ravenna

Attualmente l’andamento di 
mercato dei prezzi dei prodotti 
agricoli è caratterizzato oltre che 
dai corsi internazionali, anche 
dal raggiungimento di determi-
nati livelli qualitativi, soprattut-
to in alcune colture come pomo-
doro, actinidia, frumento duro 
(grado brix, sostanza secca, livel-

lo proteico, ecc.) mentre su tutte 
le derrate, l’assenza o il rispetto 
dei residui massimi ammessi dei 
diversi prodotti chimici impiega-
ti nella coltivazione, è già realtà 
quotidiana. Il controllo in campo 
del processo produttivo (rispet-
to dei disciplinari di produzione 
regionali, Gdo, ecc.) e la relativa 
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RAVENNA

Nuove tecniche per ridurre i residui sui prodotti
Il compito del Consorzio Agrario è ricercare sul mercato internazionale soluzioni di economia circolare, 
testarle e curarne lo sviluppo e la divulgazione ai propri associati e clienti

.......................................

Nel settore dei 
bioregolatori la ricerca 
pubblica e privata è 
molto attiva, avendo 
già trovato soluzioni 
nel mondo del 
biocontrol 
..................

VINO

tracciabilità documentata, divie-
ne in questo contesto una scel-
ta strategica ormai obbligata, 
accompagnata da un’efficiente 
assistenza tecnica in campo e in 
post raccolta. 
Nello specifico caso della pro-
duzione integrata, divenuta dal 
2014 obbligatoria in tutti i Pa-
esi dell’Unione (direttiva UE 
per l’uso sostenibile degli agro 
farmaci), i disciplinari di produ-
zione hanno, assieme alla rego-
lamentazione europea sugli agro 
farmaci, un ruolo decisivo per 
l’esclusione o inclusione delle 
sostanze attive impiegabili per 
la difesa. Di conseguenza è sem-
pre più limitato il numero delle 
molecole che rende difficoltosa 
la difesa di determinate coltu-
re; in questo contesto la ricerca 
e la relativa sperimentazione di 
mezzi alternativi a quelli chimici 
(agronomici, naturali, ecc.) sarà 
fondamentale per l’immediato 

.......................................

Per migliorare la 
pezzatura del kiwi 
esiste un bioregolatore 
che fa conseguire 
risultati comparabili 
ai prodotti chimici di 
sintesi
...........

Quotazioni in crescita
“I dati in Europa e nel mondo ci consegnano un 
mercato del vino che fa ben sperare, con quota-
zioni che stanno risalendo anche forti dei segnali 
congiunti di una delle produzioni più basse degli 
ultimi 20 anni nel mondo. Cui va aggiunta una ro-
busta riduzione degli stock spagnoli”. Lo ha detto 
la coordinatrice del settore vitivinicolo dell’Al-
leanza delle Cooperative Italiane, Ruenza 
Santandrea, a commento dello stato dell’ar-
te dei flussi di mercato del vino in Italia e 
nel mondo. “Sappiamo - ha proseguito San-
tandrea - che la campagna 2016 si è aper-
ta con una notizia positiva per i nostri soci 
viticoltori, ovvero con un calo dell’8% dello 
stock di vino e mosto detenuto dalle cantine 
spagnole”. Secondo le elaborazioni su base 
ministero dell’Agricoltura delle Cooperati-
vas agro-alimentarias de Espana, le giacen-
ze si sono infatti ridotte da 34,2 a 31,15mln 
di ettolitri. Una congiuntura che, secondo 

Santandrea: “Sta portando benefici sui listini in-
ternazionali, dove i prezzi degli scambi - Italia 
compresa - si stanno già muovendo verso l’alto. 
Secondo l’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (Oiv), la vendemmia 2016 rap-
presenta - a livello mondiale - il raccolto quanti-
tativamente più scarso degli ultimi 20 anni.
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CAVIRO

Più protagonisti nei vini di qualità
Il presidente Carlo Dalmonte: “Abbiamo chiuso una vendemmia eccellente, ora lavoriamo per valorizzare 
ancora di più il prodotto conferito dai nostri soci”

www.caviroteca.it

Corvina Veronese IGT Jema Cesari

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG Romio

Romagna DOCG Albana secco Romio

Morellino di Scansano DOCG Cantine Leonardo

Bolonero Castel del Monte DOC Torrevento

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) 0546 629335
FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) 0543 775610

Gewurztraminer Bergsig

Sconto del 20%

fino al 31 dicembre

Dopo aver chiuso una ven-
demmia di eccellente qua-
lità, soprattutto se si 
parla di uve bianche, 
Caviro si prepara ad 
un intenso lavoro 
che ha come obietti-
vo quello di valoriz-
zare sempre di più il 
prodotto conferito dai 
propri soci.
“La vendemmia di questo 
2016 - sottolinea Carlo Dal-
monte, presidente Caviro  (nel 
tondo) - è stata una vendemmia da 
record, dove hanno fatto da vere protago-
niste le uve bianche che, grazie ad un clima 
particolarmente favorevole, hanno eccelso 
anche nel monte gradi”.

Adesso è periodo di listini, come sta an-
dando?
“Si, questo è il periodo in cui le cantine 
sociali presentano le liquidazioni ai loro 
soci e, da quanto stiamo osservando, pur 
con le inevitabili differenze fra le diverse 
situazioni e le diverse cantine, i risultati 
sono decisamente migliori rispetto all’an-
no precedente. Su questi buoni risultati 
mi piace ricordare anche il contributo di 
Caviro che per le nostre associate incide 
per circa il 35% dei volumi. I valori di li-
quidazione sono uno dei parametri che 
determinano il rapporto di fiducia delle 
cooperative di conferimento con i propri 
soci e visti i risultati raggiunti possiamo 
dirci soddisfatti”.
Archiviata la vendemmia su cosa state 
lavorando sul fronte vino?
“Al momento siamo impegnati su due temi 
importanti e che riguardano il nostro rap-
porto con i soci. In primo luogo ci stiamo in-

terrogando sul nostro modello 
organizzativo, mettendoci a 

confronto con altre realtà 
strutturate in maniera 
differente. Noi siamo 
un consorzio di se-
condo grado, pratica-
mente un imbottiglia-
tore puro, e ci stiamo 

chiedendo se questo 
tipo di organizzazione 

sia ancora adeguata alle 
esigenze della base sociale o 

se sia invece necessario rivedere 
gli assetti del nostro sistema organizzativo 
vitivinicolo coinvolgendo, ovviamente, i no-
stri soci di primo grado”.
E in secondo luogo?
“L’altro tema è la progettualità: il nostro 
consorzio è un po’ il braccio commerciale 
della filiera che rappresentiamo e dobbia-
mo quindi avere un ruolo più progettuale, 
propositivo e trainante al fine di produrre 
ciò che il mercato chiede. Dobbiamo lavo-
rare ancora di più con i nostri soci sul fron-

te della programmazione, su quello che 
deve essere piantato nei nostri vigneti. Al 
momento stiamo cercando di compensare 
lo  squilibrio esistente tra i produttori di 
collina, che stentano ad avere una redditi-
vità,  e quelli di pianura”. 
Quali saranno le sfide del 2017?
“Intanto mi piace poter affermare che nel 
prossimo anno, visti i risultati di questa 
vendemmia, pensiamo di poter dare al-
trettante soddisfazioni sul fronte delle li-
quidazioni. Venendo invece alle sfide rin-
noveremo il nostro impegno nel tentativo 
di aumentare i nostri vini denominati. Vo-

Miglior Albana secco 2015 a Giovinbacco- Ravenna

gliamo essere meno dipendenti dal vino da 
tavola e quindi convertiremo una parte dei 
conferimenti destinati a quel settore in vini 
da brand, dove vogliamo essere più prota-
gonisti”.
Cosa vi ha portato a questa decisione?
“Nel campo dei vini da tavola ci sono trop-
pi competitors che lavorano a ribasso. Noi 

vogliamo valorizzare al meglio il prodotto 
conferito dai nostri soci e i prodotti bran-
dizzati ci permetterebbero di raggiungere 
più facilmente questo obiettivo. Sarà uno 
sforzo importante per molti soci, ma sicu-
ramente sarà un investimento in qualità 
che non tarderà a dare risultati”.

Ilaria Florio

...................................................

Vendemmia 2016: un record 
soprattutto per le uve 
bianche che hanno raggiunto 
ottimi risultati anche sul 
monte gradi
.....................

...................................................

Vogliamo essere meno  
dipendenti dai vini da tavola, 
dove ci sono troppi 
competitors che giocano al 
ribasso, e più protagonisti nei 
vini brandizzati
..........................
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ALLENZA DELLE COOPERATIVE

Il movimento cooperativo ravennate
punto di riferimento dell’economia provinciale
ed esempio di coesione sociale
Presentati i dati 2015 delle 400 associate ad Agci, Confcooperative e Legacoop. Bene l’andamento 
economico, sostanziale tenuta dell’occupazione
Sono stati presentati il 29 novembre a Ra-
venna i dati 2015 del movimento coope-
rativo ravennate (Agci, Confcooperative e 
Legacoop) riunito sotto il nome di Allean-
za delle Cooperative, che rappresenta 400 
imprese cooperative, in crescita del 3,09% 
rispetto all’anno precedente, e 289.506 
soci (+0,70%). I numeri dimostrano anco-
ra una volta come le imprese cooperative 
abbiano saputo attraversare la crisi con 
meno contraccolpi rispetto alle altre for-
me di impresa: “Il peso della cooperazione 
in provincia di Ravenna si conferma dun-
que come un elemento di stabilità econo-
mica e coesione sociale - hanno affermato 
i vertici delle tre centrali -. Sulla coopera-
zione si può contare per far ripartire con 
decisione la crescita e l’occupazione”.

Consistenza patrimoniale
Cresce il patrimonio netto (+3,41%) che 
tocca i 2.556 milioni di euro. Anche l’utile, 
nonostante un leggero segno negativo, è 
migliorato rispetto al 2014, facendo ben 
sperare in una ripresa che porti risultati 
positivi nei prossimi bilanci. Subiscono 
una piccola contrazione, invece, le riserve 
indivisibili (una tendenza che è iniziata 
già nel 2013): nel 2015 ammontavano a 
1.612 milioni di euro (-3,38% rispetto al 
2014), segno delle difficoltà nella chiusu-
ra dei bilanci negli ultimi esercizi; bene  il 
capitale sociale che passa da 883 milioni 

del 2014 a 948 milioni di euro nel 2015, 
mentre si mostra altalenante l’andamen-
to del prestito sociale, con un incremen-
to significativo nel 2014 rispetto al 2013 
e una stabilizzazione nel 2015, passando 
dai 514 milioni del 2013, a 544 nel 2014 e 
infine a 540 nel 2015.

Occupazione
Sostanziale tenuta per l’occupazione co-
operativa: da 24.319 addetti si è passati 
a 24.081 con significative differenze nei 
vari settori: costruzioni e logistica hanno 
mostrato le maggiori sofferenze mentre 
il settore dei servizi alla persona e dell’a-
groindustria hanno avuto un incremento 
di occupati (rispettivamente +2,53% e 
+1,2%). Un altro dato importate è che il 
numero di occupati in cooperazione rap-
presenta il 14,5% del totale occupati in 
provincia di Ravenna.

Valore della produzione
Aumenta il valore della produzione del 
movimento cooperativo ravennate che 
rispetto al 2014 mostra un incremento 
del 3,23%, passando da 5.550 a 5.730 mi-
lioni di euro. Facendo un’analisi dei vari 
comparti sono andati bene il terziario 
avanzato (+70,05%), soprattutto grazie al 
numero di nuove associate, il sociale-mu-
tue (+9,96%) e consumo e distribuzione 
(+5,39%). (i.f.)

Da sinistra Alessandro Brunelli (presidente Agci Ravenna-Ferrara), Carlo Dalmonte (presidente 
Confcooperative Ravenna) e Mario Mazzotti (direttore Legacoop Romagna).

i soci delle 400 
cooperative (+0,70%) 

289.506

milioni di euro il 
patrimonio netto (+3,41%)

2.556
milioni di euro il valore 

della produzione (+3,23%)

5.730

gli occupati nel movimento 
cooperativo

24.081

totale occupati cooperative 
24.081 (14,5%)

totale occupati provincia
166.000

   2015

   2014

   2013 24.167

24.319

24.081
-0,98%



Si è svolta con l’obiettivo di cre-
are un ponte tra la cooperazio-
ne frutticola ravennate e quella 
della provincia di Rio Negro (Ar-
gentina) la settimana di lavoro 
alla quale hanno preso parte, lo 
scorso novembre, il direttore di 
Confcooperative Ravenna An-
drea Pazzi e il presidente della 
cooperativa agricola Cesac Stefa-
no Andraghetti.
L’iniziativa, organizzata da due 
docenti dell’Università di Rio 
Negro e patrocinata dalla Muni-
cipalità della città di Villa Regina, 
si è concentrata sull’informazio-
ne e sulla conoscenza reciproca: 
“Abbiamo ricevuto una bella ac-
coglienza e siamo soddisfatti di 
questo viaggio - racconta Andrea 
Pazzi -. Abbiamo preso parte ad 
una settimana di lavoro piutto-
sto intensa fatta di incontri con 
amministratori, dirigenti, pro-
fessori, studenti e imprenditori 
agricoli interessati alla promo-
zione del lavoro attraverso lo 
strumento cooperativo”. 
La provincia di Rio Negro è al 
centro di una zona che rappre-
senta il 70% della produzione 

frutticola argentina. Si tratta di 
un territorio particolarmente 
fertile perché irrigato dalle ac-
que di un canale artificiale lun-
go più di 130 km, molto simile 
al nostro Cer, progettato da un 

ingegnere idraulico italiano, Ce-
sare Cipolletti alla fine dell’800. 
“Irrigando l’intera regione con 
l’acqua del canale sono riusciti a 
rendere molto fertili queste terre 
- continua il direttore di Confco-
operative Ravenna -. Le coltiva-
zioni più importanti sono quelle 
di mele e pere, diffuse soprattut-
to grazie ai tanti italiani che emi-
grarono in quelle zone sin dagli 
anni Venti e Trenta. Va detto, tra 
l’altro, che proprio per questo le 
prime esperienze di cooperative 
ortofrutticole si sono sviluppate 
già in quel periodo, quindi ben 
prima che in Italia. Purtroppo 
però oggi le grandi cooperative 
storiche, a causa di problemi di 
cattiva gestione, sono quasi tutte 
chiuse e questa esperienza nega-
tiva ha generato un po’ di sfidu-
cia nello strumento (un po’ come 
avvenuto nei paesi dell’Est dove 
oggi associano la cooperazione 
all’esperienza sovietica). Quello 
che ci è stato chiesto è proprio 
di dare il nostro contributo per 
la rinascita di una mentalità po-
sitiva dimostrando, con la nostra 
esperienza, che si può creare 
lavoro con la cooperazione in 
modo giusto e democratico, e 
non solo in campo agricolo”.
Oggi nelle zone rurali argentine 
si sono sviluppate tante espe-
rienze di associazionismo e vo-

lontariato, condizione che può 
agevolare il rifiorire della coope-
razione sul territorio: “Il passo 
è breve - prosegue -. Chi svolge 
la propria attività in forma asso-
ciativa può rapidamente trasfor-
marsi in cooperativa, creando 
così nuovo lavoro, maggiore red-
dittività e più efficienza. E que-
sto vale per il settore agricolo 
ma anche nel campo dei servizi 
e del sociale”.
Oltre alla promozione dello stru-
mento cooperativo, molti degli 
incontri fatti sono stati anche ri-
volti a capire se c’è margine per 
sviluppare nuove collaborazione 
tra le strutture argentine e le no-
stre cooperative ortofrutticole: 
“Abbiamo aperto un confronto 
con alcune nostre imprese per 
capire se c’è interesse operativo 
a creare relazioni con quei pae-
si dal momento che, per diverse 
produzioni, lavoriamo in contro-
stagione. Inoltre abbiamo deciso 
di stringere i rapporti con la sede 
fissa dell’Università di Bologna 
a Buenos Aires per studiare un 

percorso formativo per nuove 
classi dirigenti cooperative e, in-
fine, abbiamo preso contatti con 
Coopermondo per verificare se ci 
sono dei programmi che possono 
essere portati su quei territori. Il 

prossimo appuntamento - con-
clude - sarà in Italia quando una 
delegazione argentina verrà per 
visitare il Macfrut che si svolgerà 
a Rimini nel mese di maggio”.  

Mabel Altini
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COLLABORAZIONI

In Argentina per promuovere
la cooperazione
Andrea Pazzi (Confcooperative Ravenna) e Stefano Andraghetti (Cesac)
volano oltre oceano per una settimana di confronto con istituzioni,
mondo universitario e imprenditori della provincia di Rio Negro

continua da pagina 1

.......................................

Rio Negro è al centro
di una zona che
rappresenta il 70%
della produzione
frutticola argentina
.................................

* Presidente Confcooperative
Emilia Romagna

Per quanto riguarda le altre 
province emiliano-romagnole 
si sta portando avanti, più 
lentamente, un’ipotesi di 
riorganizzazione dell’Emilia 
nord che interesserà Piacenza, 
Reggio Emilia e Modena; mentre 
in merito al bolognese e al 
ferrarese non è ancora chiaro 
se ci saranno due realtà distinte 
o un’unica realtà sotto il nome 
di Bologna metropolitana e 
Ferrara.  
La lentezza di questi processi 
dipende anche dal fatto che 
ancora a livello politico non 
c’è stato un vero e proprio via 
alla creazione delle aree vaste 
e delle città metropolitane e 
sicuramente ogni decisione sarà 
rimandata a dopo il referendum, 
che in base al suo esito, 
potrebbe accelerare o ritardare 
il processo. 

Riorganizzarsi 
per stare al passo
con i tempi
di Francesco Milza*

.......................................

“Le coltivazioni più
importanti sono quelle 
di mele e pere, diffuse 
grazie ai tanti italiani
che sono emigrati in 
quelle zone”
.....................

via Boncellino, 35
Bagnacavallo

tel 0545 64518 
Roberto 347 4001197 

Luca 347 4001341

Azienda Agricola

VIVAI DI PIANTE
DA FRUTTO 

PER L’AGRICOLTURA

quadrifogliovivai@tin.it 
www.quadrifogliovivai.it

Quadrifoglio
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Conad e Cpda insieme per la solidarietà
BAGNACAVALLO

Sono tante le iniziative messe in campo dai punti vendita bagnacavallesi in favore delle famiglie, dello Ior, 
dei territori colpiti dal terremoto e per le persone in difficoltà
Siamo ormai in prossimità del Natale, 
come ogni anno nei nostri supermercati 
Conad di Bagnacavallo stiamo proponendo 
tante idee regalo con prodotti tipici regio-
nali e della tradizione, stiamo preparando, 
per i clienti che ce lo chiedono, confezioni 
natalizie arricchite di specialità culinarie di 
vario genere, personalizzabili in base alle 
esigenze di prezzo e di prodotti. Stiamo 
proponendo la vendita di centinaia di pro-
dotti di marca ad un prezzo conveniente 
sempre, prezzi “Bassi tutti i giorni” oltre ai 
“Bassi e fissi”, fino al 31 dicembre. Prodotti 
tutti garantiti dal marchio Conad, sui quali 
si può contare ad ogni spesa, ogni giorno, 
ogni volta che serve per dare risposte alle 
esigenze di tutte le famiglie.
E’ questa la politica commerciale di Conad 
di promozione e di aiuto alle famiglie, tut-
ti i giorni. Oltre a questo aspetto, Conad è 
particolarmente attenta a proporre nelle 
sue iniziative una alimentazione corretta 
che aiuti a stare meglio, riscoprendo il be-
nessere di un mangiare sano senza rinun-
ciare al gusto. A questo proposito sul sito 
www.lasaluteatavola.it si possono scoprire 
diversi gustosi menù. Un lavoro, questo, re-
alizzato in collaborazione con l’Istituto On-

cologico Romagnolo (Ior) a cui i commer-
cianti indipendenti associati Conad, in sede 
di approvazione di bilancio, hanno deciso 
di destinare un significativo contributo a 
sostegno della ricerca in campo oncologico. 
La solidarietà di Conad non finisce qui, per-
ché è opportuno sottolineare quanto con-
tribuisca in modo concreto al faticoso ritor-
no alla normalità delle comunità colpite dal 
recente terremoto. Ogni 2 euro di prodotti 
“Bassi e fissi” acquistati, 50 centesimi sono 
devoluti a favore della Protezione civile, 
per destinarli alle opere di ricostruzione.
A Bagnacavallo continua, inoltre, la colla-
borazione con la Caritas per l’utilizzo dei 
prodotti prossimi alla scadenza e con altre 
associazioni operanti nel sostegno a perso-
ne bisognose. Anche per queste Feste del 

Natale daremo un contributo, come abbia-
mo già fatto lo scorso anno, all’Associazio-
ne Jam Salam che andrà ad organizzare “Il 
Pranzo di Natale” nei locali dell’ex Circolo 
“Pier Giorgio Frassati”, per tutte le persone 
in difficoltà, assistite dal Centro di Ascolto.
Il giorno 15 dicembre ospiteremo presso i 
supermercati Conad Superstore di Bagna-

cavallo gli amici di Telethon per la raccol-
ta fondi per la ricerca e, ancora, in questo 
2016 daremo un contributo al Centro So-
ciale Amici dell’Abbondanza che, in colla-
borazione con lo Ial, organizzerà un Pran-
zo di Solidarietà per il giorno 17 dicembre 
presso i locali dell’associazione.
Un’altra iniziativa che vogliamo sottolinea-
re è la donazione dei panettoni agli ospiti 
della “Casa dei nonni” di Villanova, centro 
gestito dalla Parrocchia di S. Apollinare di 
Villanova di Bagnacavallo.
Con il Conad “Persone oltre le cose”.

Raffaele Gordini
Presidente Cpda

..................................................

Tante opportunità 
di risparmio fino al 31 
dicembre nei supermercati 
Conad Cpda di Bagnacavallo 
con le promozioni “Bassi e 
fissi” e “Bassi tutti i giorni”
..............................................

..................................................

Un significativo contributo
verrà destinato dagli associati 
Conad allo Ior, a sostegno
della ricerca in campo
oncologico
...................

...................................................

Terremoto centro Italia: 
ogni 2 euro di prodotti “Bassi 
e fissi” acquistati, Conad 
donerà  50 centesimi alla 
Protezione civile da destinare 
alle opere di ricostruzione 
............................................

...................................................

Tra le altre iniziative solidali
di Cpda Conad spiccano
“Il pranzo di Natale” con Jam 
Salam, il pranzo di solidarietà 
per lo Ial e la donazione dei 
panettoni per gli ospiti della
“Casa dei nonni”
............................



E’ ormai Natale e non hai ancora pensato a luci, addobbi e 
cenoni? Nessun problema, puoi ancora fare i tuoi acquisti 
da Bricofer! Per tutto il periodo natalizio i punti vendita di 
Faenza (in via Volta 5 e al centro commerciale Le Maioli-
che) saranno continuamente riforniti di tutto ciò che serve 
per celebrare degnamente il lungo periodo di feste ormai 
alle porte. “Quella degli allestimenti natalizi è per noi una 
vera e propria specializzazione - sottolinea Marco Lapa-
lorcia, responsabile dei negozi a marchio Bricofer-Cofra di 
Faenza -. Tra gli articoli più interessanti credo vadano se-

gnalati i tanti alberi di Natale che mettiamo a disposizione 
in molteplici forme e colori. Ovviamente da noi si possono 
acquistare anche abeti veri che, oltre ad essere i protagoni-
sti del Natale, poi potranno essere trapiantati diventando 
un’ottima soluzione verde per il giardino di casa”.
Oltre ai tanti addobbi per l’albero, per le pareti di casa e 
per gli spazi esterni, da Bricofer si può trovare anche un 
ampio allestimento di luci (colorate e non) sia per gli spazi 
domestici che per il giardino: “Anche in questo campo sia-
mo all’avanguardia e cerchiamo di andare incontro anche 

ai clienti più ‘difficili’ mettendo a disposizione un vasto 
assortimento di luminarie (anche per le decorazioni più 
articolate) - continua il responsabile -. Va aggiunto inoltre 
che il mese di dicembre, per via delle tante offerte in vista 
del Natale, è un buon periodo per acquistare stufe, com-
bustibile e accessori per il riscaldamento. Nei nostri punti 
vendita abbiamo di tutto: stufe a legna, a gas, a pellet, a bio 
etanolo ed elettriche e relativi combustibili”.
Continuano inoltre i vantaggi dedicati ai possessori di pre-
mium card Bricofer. (i.p.)
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VANTAGGI

Aspettando l’anno nuovo con Cofra
Allegati a In Piazza 15 buoni sconto da utilizzare per tutto il 2017.
L’iniziativa, nominativa, è riservata esclusivamente ai soci Cofra

BRICOFER

“Addobbi natalizi? Ormai siamo specializzati”

Visto l’entusiasmo con il quale è stata 
accolta l’ultima iniziativa promoziona-
le dedicata ai supermercati a marchio 
Cofra-Conad, il gruppo faentino ha de-
ciso di proporre una nuova occasione 
di risparmio per i propri soci: 15 buoni 
sconto (bolloni) da utilizzare nei punti 
vendita Cofra-Conad.
Dodici “bolloni”, in particolare, consen-
tiranno ai soci di ottenere uno sconto 
per l’acquisto di un prodotto in ogni 
mese dell’anno (del 30% esibendo la 
Conad Card intestata al socio oppure 
del 20% con tessera socio Cofra - sono 
esclusi i prodotti in promozione, i pro-
dotti dei reparti macelleria e pescheria, 
quotidiani, libri, ricariche telefoniche e 
parafarmaci). Gli altri tre buoni invece 
potranno essere utilizzati in qualsiasi 
momento, da gennaio a dicembre 2017, 

nei reparti casalinghi, elettrodomestici 
e abbigliamento (la scontistica applica-
ta è la medesima e sono esclusi i prodot-
ti in promozione).
I buoni sono allegati al numero di di-
cembre di questo mensile e potranno 
essere utilizzati nei punti vendita a mar-
chio Cofra-Conad di Faenza (c. commer-
ciale Le Cicogne, Faenza 1), Ravenna, 

Brisighella, Casola Valsenio, Cotignola, 
Riolo Terme. Essendo nominativi sarà 
valido il loro utilizzo esclusivamente 
presentando il buono e la tessera socio 
Cofra o Conad Card intestata al socio. 
Chi non fosse ancora socio Cofra potrà 
utilizzare il buono sconto con il proprio 
nome previa sottoscrizione di tessera 
socio Cofra mediante il versamento di 
una piccola quota asso-
ciativa. Se, invece, si è già 
in possesso della tessera 
socio ma non della Conad 
Card se ne può fare richie-
sta per approfittare di uno 
sconto più vantaggioso.
Ulteriori informazioni sa-
ranno fornite presso i punti 
vendita a marchio Cofra-
Conad. (i.p.)

............................................

Chi non fosse ancora 
socio potrà utilizzare 
i buoni sconto previa 
sottoscrizione
di tessera socio Cofra
.....................................

Due momenti della Festa orga-
nizzata per il compleanno del 
Supermercato Cofra  Le Cicogne 
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“Immagino nuove forme per trasmettere 
la musica classica”

#L’INTERVISTA

Matthieu Mantanus, il giovane direttore d’orchestra noto per il rivoluzionario progetto Jeans Music che si è 
esibito a Ravenna l’8 dicembre, spiega la sua visione di concerto 
“Il punto è cambiare l’involucro per non 
toccare la sostanza. Suonare con semplicità 
musica seria, non seriamente musica sem-
plice”, si legge così nel sito internet dedica-
to a Jeans Music, il rivoluzionario progetto 
del giovane direttore d’orchestra Matthieu 
Mantanus (classe 1978) nato con lo sco-
po di innovare il modo di fruire la musica 
classica. Mantanus, che è stato l’ospite d’ec-
cezione del concerto di Natale di Ravenna 
organizzato da Emilia Romagna Concerti l’8 
dicembre nella chiesa di San Giovanni Batti-
sta, ha formato la Jeans Music Orchestra per 
avvicinare nuovo pubblico alla musica clas-
sica e per farlo ha deciso, tra le atre cose, di 
far suonare tutti i musicisti in jeans. 
Mantanus ci può descrivere in due pa-
role l’idea alla base del progetto Jeans 
Music?
“Jeans Music è per me un laboratorio nel 
quale provo a immaginare nuove forme at-
traverso le quali trasmettere la musica del 
repertorio classico, questo perché ritengo 
che la formula del concerto come la cono-

GLI APPUNTAMENTI MUSICALI

sciamo oggi vada bene per certi spettatori, 
ma non è in grado di interessare nuove fette 
di pubblico. Non bisogna confondere il con-
tenitore (il concerto) con il contenuto (la 
musica); cambiare il contenitore non vuol 

dire cambiare la musica, non c’è solo una 
modalità di espressione, ma tante quante le 
esigenze emergenti della società contempo-
ranea”.
Durante i suoi concerti oltre musica 
sono presenti anche parole ed immagini, 
a quale scopo?
“Perché la nostra società è cambiata tanto: 
la vista è diventata più importante di quan-
to non lo fosse in passato, l’attenzione che 
dedichiamo a qualsiasi cosa ha una durata 
temporale molto più breve di prima; quello 
che faccio nei miei concerti è tenere conto 
di tutti questi cambiamenti, del pubblico 
che ho difronte. Cerco di adattare il mio 
messaggio in base a chi deve riceverlo e 
ritengo che per gran parte del pubblico di 
oggi la presenza di video durante i concerti 
sia un modo per aiutare l’ascolto. Inoltre, 
per accorciare le distanze tra gli artisti in 
sala e gli spettatori, utilizziamo la parola, 
raccontiamo ciò che di li a pochi minuti suc-
cederà; una sorta di apripista per la musica 
per assicurarci di far arrivare il messaggio”.

Sta cercando di cambiare ciò che è im-
mutato da secoli, si sente un “rottamato-
re” per questo?
“No, non sono un rottamatore. Contraria-
mente alla politica l’arte non è un combatti-
mento elettorale nel quale uno vince e l’atro 
perde, l’arte è libertà di espressione. Penso, 
piuttosto, di essere un innovatore. Non ho 
nulla contro chi suona o si esibisce in ma-
niera diversa dalla mia, ma rivendico il di-
ritto di poter fare diversamente”.
Che rapporto ha con i suoi colleghi che 
suonano in frac?
“Ovviamente dipende dai colleghi. Penso 
che ci sia nella mia generazione una con-
sapevolezza abbastanza diffusa del mondo 
nel quale viviamo e dunque una compren-
sione e una ricerca di nuove espressioni. 
Penso che l’idea del progetto Jeans Mu-
sic, che inizialmente poteva sembrare una 
bomba nucleare non sia più così mal vista e 
in tanti, oggi, stanno percorrendo la strada 
del cambiamento con modalità diverse”.

Ilaria Florio

Tutti i concerti della cooperazione in vista del Natale
Sono davvero tante le proposte musicali che le cooperative 
culturali di Confcooperative hanno programmato in occa-
sione del mese di dicembre. Ecco qualche appuntamento 
da non perdere:

Accademia Bizantina
Dopo diversi anni di lavoro sul territorio, Accademia Bi-
zantina propone, in collaborazione con Accademia Per-
duta/Romagna Teatri, il Comune di Bagnacavallo, i Lions 
di Bagnacavallo e grazie al sostegno della Regione Emilia-
Romagna, la prima edizione della stagione musicale Ba-
gnacavallo Classica nella cornice del Teatro Goldoni. Ad 
inaugurare la stagione sarà il concerto di Natale Clarae 
Stellea Scintillate, in programma venerdì 23 dicembre 
alle ore 21. 
Accanto all’ensemble formata da Alessandro Tampieri 
(violino e direzione musicale), Ana Liz Ojeda (violino), 
Alice Bisanti (viola), Paolo Ballanti (violoncello), Giovan-
ni Valgimigli (violone) e Valeria Montanari (clavicemba-
lo) si esibisce il controtenore Carlo Vistoli. 

Mosaci sonori / Capit
È nel contesto della rassegna Musica e Spi-
rito, giunta alla sua quinta edizione, che si 
svolgerà quest’anno il concerto di Natale 
della cooperativa Mosaici Sonori insie-
me a Capit Ravenna. L’appuntamento è 
domenica 18 dicembre alle ore 18,30 
nella Basilica di San Francesco a Raven-
na. Il direttore Giuliano Amadei dirige un 
coro di soprani, contralti, tenori e bassi ac-
compagnati dall’orchestra formata da Giam-
piero Montalti (violino I), Anna Astori (violino 
II), Elisa Nanni (viola), Piergiorgio Anzelmo (vio-
loncello), Piero Ravaioli (contrabbasso), Luigi Lidonnici 
(oboe), Ilaria de Maximy (oboe) e Franco Ugolini (organo).
Il programma spazierà dalle musiche di Hammerschmidt a 
Bach, da Haendel a Vivaldi fino ad arrivare a Mozart. 

Emilia Romagna Concerti
Come ogni anno Emilia Romagna Concerti ha in serbo di-

versi appuntamenti “natalizi” per il mese di 
dicembre. Si è iniziato con il concerto di 

Natale della Young Musicians European 
Orchestra a Ravenna diretta per l’occa-
sione da Matthieu Mantanus. Succes-
sivamente la direzione della giovane 
Orchestra è passata al Maestro Paolo 
Olmi, protagonista insieme ai musici-

sti, di una serie di appuntamenti itine-
ranti: il 9 con il concerto di Natale a Forlì 

nell’Abbazia di San Mercuriale (ore 21), il 
10 a Rieti per un concerto-incontro con i bam-

bini delle zone terremotate e l’11 dicembre con il 
Concerto al Quirinale, trasmesso in diretta da Radio 3 e 
Euradio (ore 11,50). Come ogni anno il concerto di Natale 
di Emilia Romagna Concerti si trasferisce in Terra Santa: il 
12 dicembre nella Chiesa di Notre Dame a Gerusalemme 
(ore 20,30) e il 13 (alle ore 18) nel Complesso della Nati-
vità a Betlemme.
Per informazioni erconcerti1@yahoo.it.



NEGOZI

Quest’anno a Natale fai un regalo solidale
Tantissime le novità e le idee nelle botteghe delle cooperative sociali: stelle di Natale, cesti e bomboniere, 
confetture e succhi, prodotti del commercio equo-solidale e delle zone terremotare del centro Italia
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Bottega, garden: La Pieve
La Pieve quest’anno propone tanti nuovi prodot-
ti realizzati con l’aiuto dei ragazzi diversamente 
abili nei laboratori dei centri socio occupazionali 
della cooperativa: presso la Bottega di Erasmo, in 
via Nino Bixio 74 a Ravenna, si può scegliere tra 
cesti e bomboniere su misura, carta rega-
lo decorata, biglietti e partecipazioni con 
carta riciclata e decoupage pittorico. In 
più album fotografici, lavori di cartotecni-
ca personalizzati, stampa e rilegatura tesi, 
restauro e rilegatura libri.
La Bottega è aperta dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 15,30 e dall’ 8 dicembre al 20 
gennaio 2017 ospiterà la mostra persona-
le dell’artista Marcella Belletti.
È attivo anche il Centro Stampa, in via De 
Gasperi 67, che svolge servizi di fotoco-
piatura, plastificazione, stampa di volan-
tini, cataloghi, calendari anche su tela e 
supporti rigidi. 
Infine il Garden Sant’Antonio, in via Tom-
ba 2, offre una grande varietà di piante e 
fiori, tra cui stelle di natale e ciclamini, e 
prodotti ortofrutticoli di stagione. Il Gar-
den è aperto dal lunedì al venerdì dalle 8 

alle 18,30 e il sabato dalle 8,30 alle 12,30.
Con l’acquisto dei prodotti si può contribuire ad 
aiutare i centri della cooperativa che si occupano 
di assistenza e inserimento lavorativo di ragazzi 
disabili. (s.b.)

Abbraccio Verde

Cose di Laura
Il progetto “Cose da Laura” nasce come strumento riabilitativo 
per donne con disagio psichico, promosso dalla cooperativa 
Laura, situata nel centro storico di Faenza all’interno di un ex 
convento settecentesco. E’ un laboratorio occupazionale in cui 

ogni oggetto viene pensato, abbozzato e realizzato in modo 
esclusivo dalle ragazze, garantendone così l’unicità. Tra i di-
versi manufatti realizzati si possono trovare collane ad unci-
netto con inserti in ceramica, pietre e monili in pandance con 

braccialetti e orecchini, fermaporte, fermalibri, porta-
matite di ceramica integrata con svariati altri materia-
li, etc. 
E’ inoltre possibile prenotare bomboniere e biglietti 
per qualsiasi tipo di cerimonia con un’alta possibilità 
di personalizzazione. 
Per acquistare i prodotti artigianali di “Cose di Laura” si 
può, previo appuntamento, visitare lo show room pres-
so la sede del laboratorio in via Ugolino d’Azzo Ubal-
dini n.9, oppure andare a visitare i mercatini natalizi 
del territorio dove le ragazze della cooperativa Laura 
saranno presenti con un proprio spazio espositivo (il 
13 dicembre a Forlì per la Festa di Santa Lucia e il 18 
dicembre a Lugo). 
Per info: facebook/CoseDiLaura, www.cooperativalau-
ra.it, 0546 680385/3400572205. (i.f.)

Prodotti di alta qualità e la possi-
bilità di contribuire all’inserimen-
to lavorativo di persone svantag-
giate si ottengono, in prossimità 
delle festività natalizie, acqui-
stando i pacchi preparati dalla co-
operativa sociale Abbraccio Verde 
di Modigliana, che da alcuni anni 
ha avviato un’attività di produzio-
ne di confetture, frutta caramella-
ta, creme salate, verdure sott’olio 
e tanto altro. I pacchi possono 
essere personalizzati e contenere 

anche prodotti di aziende locali, 
quali vini, formaggi, salumi, dolci 
e altre specialità gastronomiche.
Abbraccio Verde permette a per-
sone svantaggiate di ricevere 
una formazione specifica per po-
ter entrare nel mondo del lavoro 
e migliorare la propria vita e le 
proprie relazioni sociali.
Il punto vendita è a Modigliana 
in via Garibaldi 28/A, per infor-
mazioni 0546/940506, www.
abbraccioverde.it. (g.r.)
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NEGOZI

Bottega della Loggetta
Quest’anno alla Bottega della Loggetta, oltre a poter opta-
re tra le tante ceste già pronte, si possono scegliere diret-
tamente i prodotti e creare la propria cesta personalizzata.
Tantissime le novità: caffè, cioccolata e cacao in polvere 
provenienti dal commercio equosolidale; lenticchie, ce-
reali, vini, oli, sughi, biscotti e farine di tipo 0, 1 e 
integrale macinate a pietra provenienti da aziende 
agricole di Forlì, Cesena, Modigliana e Brisighella; 
miele da San Cassiano e Reda e tanti tipi di pasta 
provenienti dalle comunità di Marradi, Villa Grappa 
e Tebano.
Inoltre, per questo Natale, presso la Bottega della 
Loggetta si possono acquistare i prodotti di Offici-
na Naturae, un laboratorio riminese di prodotti di 
cosmetica naturale e igiene personale, tra cui sham-
poo per adulti e bambini, bagnoschiuma, dentifricio, 
creme e saponi e tutto l’essenziale per la cura degli 
spazi domestici. Alla Loggetta si possono infine ac-
quistare libri usati e oggettistica varia creata dalla 
cooperativa Kara Bobowsky.

Il negozio, in Piazza 2 giugno a Faenza, è aperto dal lunedì 
al sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 16 alle 19 (il lunedì 
solo il pomeriggio). Domenica 4 e giovedì 8 dicembre è 
aperto solo il pomeriggio mentre l’11 e il 18 tutto il gior-
no. Per informazioni 349 3340817. (s.b.)

Casa Novella
Quest’anno Casa Novella si fa in due. In 
occasione del Natale i due negozi di Lugo 
e Cuffiano si “addobbano a festa”. Nel ne-
gozio di Lugo si possono trovare articoli 
da regalo e oggettistica realizzati dai ra-
gazzi della cooperativa nel laboratorio di 
Barbiano; una selezione di prodotti ali-
mentari e di artigianato provenienti dai 
monasteri di tutta Europa e infine statue 
religiose in pietra e legno realizzate e di-
pinte a mano in un monastero francese. 
Il negozio di Cuffiano, frazione di Riolo 
Terme, è invece una gastronomia, provvi-
sta di pasta prodotta dai ragazzi di Casa 
Novella, formaggi locali e un’ampia sele-
zione di prodotti biologici quali farine, oli, 

vini e legumi. In più è presente una sele-
zione di prodotti provenienti dalle zone 
terremotate del centro Italia.
In entrambi i negozi si possono realizzare 
cesti natalizi per privati e aziende. I pro-
dotti si possono acquistare anche onli-
ne sul sito www.bottegadelmonastero.it 
dove è possibile trovare più di 500 arti-
coli provenienti da oltre trenta monasteri. 
Il negozio di Lugo, in via Manfredi 6, è aper-
to da martedì a sabato dalle 9,30 alle 12,30 
(venerdì, sabato e festivi anche il pomerig-
gio dalle 16 alle 19). Quello di Cuffiano è 
aperto da lunedì a domenica dalle 8,00 alle 
12,30 e sabato e festivi anche il pomeriggio 
dalle 16 alle 19,30. (s.b.)

L’Altra Bottega
L’Altra Bottega, il negozio equo-
solidale della cooperativa faenti-
na Ceff situato in piazza Martiri 
della Libertà 19/A a Faenza, ha 
una novità per il Natale 2016: 
le cassette in legno di pioppo di 
varie misure, da utilizzare come 
cesti o pacchi regalo, oltre a tan-
tissimi decori e articoli natalizi 
realizzati con materiali di riciclo.
In vendita anche panettoni, 
torroni, arachidi, noci e cioc-
colata equo-solidali; un ricco 
assortimento di artigianato 
proveniente da Ecuador, Perù, 
Bolivia, Indonesia e Sri Lan-
ka; presepi realizzati a mano; 
porta incensi e soprammobili 
realizzati in pietra saponaria e 
oggettistica in ceramica, carta 
riciclata e legno.
La maggior parte dei prodotti 
sono realizzati da giovani adul-
ti con disabilità inseriti nel cen-
tro socio occupazionale Il Sen-
tiero, recentemente trasferitosi 
nella nuova sede in via Risorgi-
mento a Faenza.
L’Altra Bottega è aperta tutti i 
giorni (compresi giovedì pome-
riggio, domeniche e festivi dall’1 
al 24 dicembre), dalle 9,30 alle 
12,30 e dalle 15 alle 19. (s.b.)



Sono 308 i bambini ravennati che hanno 
frequentato i percorsi di psicomotricità 
svolti presso il servizio di Pratica Psicomo-
toria “Il Filo del gioco” della cooperativa 
Progetto Crescita. 
“Il servizio di psicomotricità della nostra 
cooperativa - spiega Francesca Battistini, 
presidente Progetto Crescita - nasce intor-
no al 2005 all’interno del centro per bam-
bini disabili “San Mama”, dove una nostra 
educatrice, specializzata nel metodo di B. 
Aucouturier, svolgeva alcune attività psico-
motorie per gli ospiti del centro. In segui-

to il centro venne chiuso e decidemmo di 
continuare a proporre il servizio a privati 
dedicandolo ai bambini dai 2 anni e mezzo 
ai 10 anni, sia con disabilità (motorie o psi-
chiche) sia normodotati”.
La psicomotricità è un aiuto alla crescita 
e si basa su alcune concezioni che riguar-
dano il modo di essere di ogni bambino 
o bambina. Durante le attività vengono 
svolti giochi infantili che utilizzano diver-
si linguaggi (motorio, visivo, verbale) e 
che coinvolgono tutte le aree di sviluppo: 
corporea, cognitiva, affettiva-relazionale e 
sociale al fine di aiutare i bambini nella re-
lazione con l’atro, coetaneo o adulto.
“Negli anni il nostro servizio è cresciuto 
perché è aumentata la domanda da par-
te delle scuole e delle famiglie - continua 
Battistini -. Attualmente abbiamo tre psi-
comotriciste formate secondo il metodo 
Aucouturier che svolgono le loro attività 
nella sede di via Mura di Porta serrata 18 
o a Porto Fuori in via Stradone 12, o  anco-
ra presso le scuole che fanno richiesta del 

servizio. Le attività che vengono program-
mate sono tutte personalizzate in base alle 
esigenze dei bambini che vi partecipano 
e possono essere individuali o di gruppo, 
coinvolgendo al massimo 6 bambini. Il per-
corso che viene identificato 
viene deciso e concordato 
insieme ai genitori”.
Tra i progetti in cantiere 
per il prossimo futuro, Pro-
getto Crescita ha intenzione 
di ampliare ancora di più il 
progetto legato alla psico-
motricità: “Abbiamo iniziato 
a promuovere percorsi for-
mativi sul tema dedicati a 
insegnanti e genitori - con-
clude -, inoltre siamo stati 
contattati da diversi comuni 
del ferrarese per portare il 
nostro modello di pratica 
psicomotoria negli asili nido 
comunali e, in questa occa-
sione, partiremo proprio 

con un progetto formativo per insegnanti 
ed educatori. Stiamo inoltre valutando di 
proporre il servizio anche in Bassa Roma-
gna con una sede dedicata a Lugo”.

Ilaria Florio

SOLCO

Percorsi di psicomotricità per i bambini
Le attività sono organizzate dal servizio di Pratica Psicomotoria “Il Filo del gioco” della cooperativa 
Progetto Crescita in via Mura di Porta Serrata a Ravenna o durante i laboratori ideati per le scuole

in piazza / dicembre 201618 / ravenna

...................................................

Durante le attività vengono 
utilizzati diversi linguaggi 
(motorio, visivo, verbale) che 
coinvolgono tutte le aree di 
sviluppo: corporea, cognitiva, 
affettiva-relazionale e sociale
..................................................

CONCESSIONARIA LINEABLU’

40 anni insieme a Volvo
La realtà fondata nel 1976 a Ravenna oggi è al terzo posto in Italia per quote di mercato del marchio svedese
Sono passati quarant’anni da quando 
un’officina per riparazioni auto di Raven-
na, fondata nel 1971 dai fratelli Bruno, 
Corrado e Sante Benelli, acquisì il mar-
chio Volvo diventando la concessionaria 
Lineablù che oggi è al terzo posto in Italia 
per quote di mercato della casa svedese. 
All’evento per celebrare lo storico tra-
guardo, svoltosi lo scorso 13 ottobre, 
hanno partecipato oltre 700 persone, tra 
gli invitati alcuni storici clienti ma anche 
Michele Crisci, presidente e amministra-
tore delegato di Volvo Car Italia, i nuo-
tatori Fabio Scozzoli e Filippo Magnini, 
testimonial internazionali del marchio 
svedese, e il sindaco Michele de Pascale. 
Durante la serata è stato possibile visio-
nare in anteprima la nuova Volvo V90, 
l’attesa station wagon con le ultime novi-

tà tecnologiche.
“È stata una serata piena di emozioni - af-
ferma Enrico Benelli, figlio di Sante -, ab-
biamo cercato di raccontare la passione 
vissuta in questi anni e che ha reso 
grande Lineablù”. Dal 1976 ad oggi 
la concessionaria è stata caratte-
rizzata da grandi cambiamenti: 
Lineablù è nella sede attuale dal 
1992, profondamente rinnovata 
già nel 2005 e nel 2016 con l’in-
troduzione del nuovo corporate 
design, il Volvo Retail Experience, 
che trae ispirazione dalla filosofia 
svedese, in cui vengono impiegati 
legno, vetro e acciaio.
“La famiglia Benelli a Ravenna 
è un’istituzione - ha sintetizza-
to Michele Crisci, Ad di Volvo Car 

Italia -. Non per niente sono sul podio 
delle aziende italiane Volvo per quote 
di mercato e una serie di parametri che 
calcoliamo per misurare le performance, 
come la soddisfazione dei clienti”. (l.r.)



La produzione complessiva di tutte le col-
ture è stata mediamente buona anche se 
ancora non abbiamo i dati definitivi delle 
selezioni. Il settore delle sementi è un po’ il 
fiore all’occhiello del territorio romagnolo, 
con le nostre produzioni infatti riforniamo 
le principali aziende internazionali del set-
tore”.

“Sulle attese del 2017 - conclude il presi-
dente - siamo abbastanza ottimisti, a parte 
le incertezze per l’andamento di pomodo-
ro e piselli. Venendo invece ai progetti fu-
turi pensiamo di aumentare ancora la su-
perficie destinata alle colture sementiere e 
stiamo mettendo a punto nuovi servizi per 
i soci, tra i quali l’assistenza per adempiere 
agli obblighi di legge previsti dal Pan. Stia-
mo inoltre organizzandoci per la parteci-
pazione al Psr, progetto di filiera, in modo 
da poter permettere alle aziende socie di 
accedere ai finanziamenti stanziati dalla 
Regione Emilia Romagna”.

Ilaria Florio

Buon andamento della campagna 2016
PROPAR

Si chiude con un incremento della produzione e delle superfici coltivate 
l’annata in corso per la cooperativa agricola di Ravenna
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Nel 2017 verranno aumentati
gli ettari per le sementi e 
saranno presto attivi nuovi 
servizi di assistenza per gli 
adempimenti del Pan
....................................

La campagna 2016 della cooperativa Pro-
par di Ravenna si chiude con il segno più 
sia per quanto riguarda gli ettari di super-
ficie coltivata sia per i quintali di prodotto 
raccolto.
“La nostra produzione si divide in tre cate-
gorie: ortofrutta (per lo più orticole), mais 
ceroso destinato alle centrali a biomasse 
per la produzione di energia, e sementi - 
spiega il presidente Massimo Passanti -. 
Possiamo dire che in tutte e tre le categorie 
abbiamo registrato un andamento positivo 
per quantità e qualità”.
“Entrando nello specifico sul pomodoro 
abbiamo avuto una diminuzione della su-
perficie coltivata visto l’andamento non 
troppo buono degli scorsi anni e i prezzi 
decisamente bassi stabiliti a inizio anno 
- afferma il direttore Remo Magnani -. No-
nostante questo però c’è stato un aumento 
di produzione che quest’anno ha toccato i 
723 quintali per ettaro (+13,63%) e una 
qualità piuttosto buona. Chiudiamo quindi 

la campagna soddisfatti per quanto abbia-
mo prodotto, ma non per il prezzo (85,2 
euro a tonnellata) e con forti preoccupa-
zioni per il prossimo anno: l’eccesso di pro-
dotto registrato e ancora molto presente 
nei magazzini potrebbe influire negativa-
mente sulle trattative del 2017. Per quan-
to riguarda le patate - continua Magnani 
- anche qui registriamo risultati positivi in 
termini di superfici coltivate, produzione e 
qualità. Il mercato finora sta mantenendo 
dei prezzi soddisfacenti e, vista la scarsa 
produzione europea, c’è più spazio per 
collocare il nostro prodotto”. Sulle altre 
produzioni orticole c’è qualche preoccu-
pazione per la cipolla che ha avuto buoni 

...................................................

Bene le orticole, soprattutto 
pomodori, patate, piselli e 
ceci. Restano molte 
incertezze sui programmi del 
2017 per pomodori e piselli 
vista la super produzione 
di quest’anno
.......................

risultati produttivi ma che ha un mercato 
già saturo di prodotto, mentre spiccano le 
perfomance di ceci e piselli: “Il 2016 ha vi-
sto un buon incremento di questa coltura 
- prosegue il direttore - dovuto all’aumento 
della domanda da parte di Conserve Italia, 
nostro principale partner di conferimento. 
Altro segnale positivo arriva dai piselli che 
registrano un’annata storica con un incre-
mento del 50% della produzione”.
Sul mais ceroso Propar ha effettuato una 
ricerca negli scorsi anni sulle varietà mi-

gliori ed energeticamente più efficienti, 
il risultato è stato una produzione di alta 
qualità che rifornisce 3 impianti di biogas 
del territorio di cui la cooperativa è socia, 
più diversi altri impianti privati.
Venendo alle sementi è qui che la coope-
rativa ha registrato i risultati migliori con 
un +21,3%  di superficie coltivata. “Il dato 
registrato in questo comparto - continua 
ancora il direttore - è dovuto soprattutto 
alla buona annata della bietola da seme, 
che è tornata ad avere i numeri del 2014. 

A Santo Stefano apre un forno cooperativo
Si trova a Santo Stefano (Ravenna) in via 
Cella 378 il nuovo forno inaugurato il 6 no-
vembre da L’Alvadur, cooperativa sociale di 
inserimento lavorativo nata nel 2015 dall’u-
nione di tre giovani e un professionista del 
settore della panificazione con l’intento di 
recuperare e valorizzare il mestiere artigia-
nale del fornaio, dare un lavoro a persone 
in stato di svantaggio e restituire identità ad 
un territorio con l’apertura di un’antica bot-
tega.
Le attività svolte da L’Alvadur, che in dialet-
to romagnolo vuol dire lievito madre, sono 
quelle di panificio, pasticceria e di produ-
zione e commercio di prodotti alimentari 
e confezionati da forno. Per informazioni 
www.cooperativalalvadur.it (i.f.)



Diventa Socio Cofra e usufruisci dei buoni sconto 2017 
che trovi allegati al numero di dicembre di In Piazza.
Ti aspettiamo nei nostri supermercati a marchio 
CofraConad e nei punti vendita BricoferCofra 
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CESAC

Bene uva, cereali e patate. Ora lavoriamo 
per promuovere il modello cooperativo
Il presidente della cooperativa conselicese fa un bilancio del 2016 e delinea i programmi del 2017

La fase delle semine non è 
ancora terminata, a causa 
delle piogge e delle neb-
bie delle ultime setti-
mane, ma gli agricol-
tori sono pronti a fare 
un bilancio del’anna-
ta e a programmare 
la nuova campagna. 
“Purtroppo negli ulti-
mi anni in tempi di bi-
lancio  non c’è stato sem-
pre molto da festeggiare 
visto l’andamento poco positivo 
di molti nostri prodotti, ma nonostante 
le avversità siamo pronti ad una nuova 
campagna che ci vede impegnati su tutti 
i fronti - sottolinea Stefano Andraghetti, 
presidente Cesac - (nel tondo)”.

Parlando di bilanci come sono andati i 
vari settori?
“Sicuramente bene il settore uva. Stiamo 
registrando una buona liquidazione per 
la vendemmia del 2015 anche grazie alla 
buona valorizzazione di Caviro ai nostri 
conferimenti, che si sono presentati con 
una produzione non altissima ma con 
una Plv media di circa 7mila euro e 9,75 
di gradazione alcolica. Anche la nuova 
vendemmia si è chiusa positivamente e la 
commercializzazione dei primi mesi sem-
bra mostrare un interessante incremento 
dei prezzi”
Altre note positive?
“Per il settore dei cereali sono positivi i 
riscontri per le rese produttive e la qua-
lità e, dopo un avvio della commercializ-
zazione con prezzi bassi, si è assistito ad 
un moderato recupero. Il bilancio per il 
momento è positivo e nutriamo fiducia 

in un ulteriore aumento dei 
prezzi. Dobbiamo dire che 

in questo settore il siste-
ma della nostra com-
mercializzazione at-
traverso la Op Grandi 
Colture sta dando un 
valore aggiunto note-
vole, in contrasto con 

il difficile contesto dei 
mercati mondiali; così 

come il nostro settore 
mangimistico aiuta le coltu-

re di mais, sorgo e leguminose a 
valorizzare il prodotto”. 

Il settore orticolo com’è andato?
“Bene per quanto riguarda le patate, con 
buone rese e prezzi interessanti che han-
no portato al prezzo di riferimento pari a 
26 centesimi al chilogrammo nell’ambito 
del contratto quadro, che si consolida set-
timana dopo settimana. Prezzi che, sotto-
lineiamo, potrebbero essere più alti se il 
sistema pataticolo sapesse creare ulterio-
ri momenti associativi. Non bene, invece, 
l’andamento delle cipolle. In questo caso 
la mancanza di una programmazione di 
semine, o del suo coordinamento, e l’alta 
resa produttiva registrata a causa delle 
condizioni climatiche hanno determinato 
un’eccedenza di offerta rispetto ai consu-
mi effettivi, che si mostrano ancora fre-
nati a causa del blocco russo e con prezzi 
indecenti per i produttori”.
Ci sono stati altri fattori positivi in 
questo 2016?
“Abbiamo assistito positivamente alla ri-
duzione delle tasse sul versante dei co-
sti e alle nuove norme per le assunzioni. 
Hanno contribuito in maniera favorevole 
anche il basso livello del costo del dena-
ro e la riduzione del prezzo dei concimi e 
dei carburanti. Ciò nonostante i prezzi dei 
prodotti agricoli, spesso ai minimi storici, 
non sono ancora sufficienti a coprire i co-
sti della produzione”.
Su cosa lavorerete nel 2017?
“Ci adopereremo per promuovere il mo-
dello cooperativo come fattore necessario 
per aumentare le dimensioni aziendali, 
per fare massa critica, per poter investi-
re in personale, innovazione e comuni-

..................................................

Cereali: bilancio positivo 
al momento anche grazie 
alla commercializzazione
attraverso la Op Grandi 
Colture, ma prezzi inadeguati
..................................................

..................................................

Patate: buone opportunità 
con l’unione delle due 
associazioni di produttori. 
Auspichiamo concentrazione 
dell’offerta e coordinamento 
della produzione
............................
cazione e per ridurre la concorrenza fra 
i produttori. Il modello cooperativo è ne-
cessario per riuscire a sfruttare al meglio 
i pochi segnali positivi che arrivano dai 
consumi e che ci mostrano ritrovate at-
tenzioni su frutta e verdura, su qualità e 
sicurezza alimentare e sui metodi di pro-
duzione”.
Ci sono delle novità in cantiere?
“Ci sarà una buona opportunità con l’u-
nificazione delle due associazioni dei 
produttori di patate e, durante l’incon-

tro del nuovo cda previsto ai primi di di-
cembre, vedremo se prevarrà la linea di 
eleggere rappresentanti capaci di unire 
la produzione e incidere sulla concentra-
zione dell’offerta e il coordinamento della 
produzione, o al contrario le spinte anta-
gonistiche e di bandiera. A noi di Casac il 
modello Opera avviato nella pericoltura 
convince e pensiamo possa tornare utile 
anche per il settore patate e cipolle”.
Incontrerete la base sociale prima del-
le feste natalizie?
“Si, cominceremo il 13 dicembre alle 17 
a Conselice dove incontreremo il settore 
vitivinicolo della cooperativa; il 14 dicem-
bre (ore 20) saremo a Castel Guelfo con i 
soci del comparto cerealicolo e orticolo; il 
15 dicembre sarà occasione per un incon-
tro conviviale con il cda e i collaboratori di 
Cesac e, come vuole la tradizione, il 23 di-
cembre festeggeremo insieme alle coope-
rative conselicesi il “vecchio che brucia” 
(partire dalle ore 15). (i.f.)
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CINEDREAM

In arrivo a Natale commedie, fantasy e cartoon
La promozione Cinema2days che sconta il biglietto d’ingresso a 2 euro continua il 14 dicembre, l’11 gennaio 
e l’8 febbraio 2017. Viste le affluenze da record la multisala faentina consiglia di prenotare il proprio posto
Cinedream ha da poco compiuto 16 anni 
e lo ha fatto con grandi numeri. “Dopo un 
estate calda e scarica di film - spiega Bene-
detta Bentini, responsabile della comuni-
cazione - il ritorno in sala da settembre è 
stato pressoché massiccio, anche grazie a 
cinema2days”.
I mercoledì a 2 euro…
“Cinema2days è una promozione, forte-
mente sostenuta dal Ministro dei Beni e 
delle Attività culturali Dario Franceschini, 
che prevede l’ingresso al cinema con un 
prezzo del biglietto scontato a 2 euro, per 
qualsiasi spettacolo in programmazione, 

nel secondo mercoledì del mese a partire 
da settembre fino a febbraio 2017. Le pros-
sime giornate interessate dalla promozio-
ne saranno pertanto il 14 dicembre, l’11 
gennaio e l’8 febbraio 2017.
Obiettivo dichiarato dell’iniziativa è quello 
di fare in modo che tutti i cittadini possano 

tornare a vedere i film in sala, riscoprendo 
il fascino del cinema”.
E i faentini hanno recepito il messaggio?
“Alla grande! Le presenze sono altissime, 
tanto che via Granarolo diventa pressoché 
inagibile. Piccola raccomandazione per i 
prossimi appuntamenti: acquistate o pre-

notate online o telefonicamente per non 
restare fuori”.
Altre iniziative da segnalare?
“Abbiamo appena fatto la maratona dei ma-
ghi con la proiezione degli ultimi due Harry 
Potter e Animali fantastici e dove trovar-
li. Continuano poi le rassegne dell’arte, i 
film evento sullo sport come quello sulla 
Juventus, su Ibrahimovic o su Bolt e infi-
ne sul mondo della musica e del ballo (es: 
Beatles, Oasis, Roberto Bolle). Continuano 
anche le promozioni del mercoledì e del 
sabato pomeriggio col biglietto d’ingresso 
a prezzo ridotto, il last munite film e il mar-
tedì con la rassegna in inglese e la proposta 
Cineburger Menu in collaborazione con il 
Dreams American Diner ovvero cinema + 
hamburger + bibita ad un prezzo davvero 
speciale”.
Per finire cosa ci aspetta questo Nata-
le?
“La Disney ci propone 2 film: un nuovo ca-
pitolo di Star Wars Rogue One e il cartoon 
Oceania. Non mancano poi le commedie 
italiane con De Sica e Aldo Giovanni e Gia-
como, Natale a Londra, la straordinaria per-
formance di Meryl Streep in Florence, poi 
il fantasy La Casa dei Bambini Speciali e il 
drammatico Lion con Nicole Kidman”. (l.r.)

...................................................

Continuano le rassegne d’arte, 
i film evento sullo sport e sul 
mondo della musica e del 
ballo così come le promozioni 
del mercoledì e del sabato 
pomeriggio con il biglietto a 
prezzo ridotto, il last minute e 
la rassegna in inglese
...................................

BORSE DI RICERCA

Fondazione Dalle Fabbriche e Bcc Ravennate e Imolese 
insieme per le imprese ceramiche
Favorire la nascita e il rinnova-
mento delle imprese ceramiche è 
il punto di partenza dal quale Fon-
dazione Giovanni Dalle Fabbriche 
e Bcc Ravennate e Imolese, in col-
laborazione con Ente Ceramica 
Faenza, hanno deciso di promuo-
vere una Borsa di Ricerca sul tema 
“Imprese ceramiche: percorsi per 
la nascita di nuove imprese, per 
favorire il ricambio generaziona-
le nelle imprese esistenti e per 
stimolare il processo di rinnova-
mento della produzione”. 
L’obiettivo della ricerca è quello 

di identificare quali sono le pos-
sibilità per la creazione di nuove 
imprese nel campo della cerami-
ca artistica e artigianale faentina, 
con particolare riguardo alla for-
ma cooperativa.
“Con questa iniziativa - sottoli-
nea Everardo Minardi presidente 
della Fondazione Dalle Fabbriche 
- la Fondazione vuole, ancora una 
volta, dare valore alle imprese, al 
ricambio generazionale e alla for-
mazione, professionale e persona-
le, dando spazio e opportunità di 
crescita alle nuove e giovani idee”.

Ciò comporta da un lato un forte 
e rinnovato coinvolgimento delle 
sedi di alta formazione, peraltro 
attive a Faenza, e dall’altro il ri-
corso alle fonti anche comunitarie 
che sono volte a sostenere le ini-
ziative di imprese creative, messe 
in campo da giovani. In questa 
direzione, le istituzioni locali, a 
cominciare dall’Ente Ceramica e 
dal Museo Internazionale delle 
Ceramiche, possono creare le con-
dizioni favorevoli per l’impegno 
dei giovani ceramisti ad “aprire 
bottega”. 
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TERRA DI BRISIGHELLA

Al via nel 2017 un progetto di valorizzazione del territorio
Il presidente della cooperativa Sergio Spada: “L’iniziativa prevede la risistemazione del percorso museale 
open air, l’aggiornamento della guida cartacea e la creazione di un sentiero pedonale”

COABI

Segnali di ripresa dal mercato immobiliare

La cooperativa Cab Terra di Brisighella guarda già al 2017 
e proprio a partire dal nuovo anno attuerà una serie di in-
vestimenti volti alla promozione del territorio brisighel-
lese. L’iniziativa è resa possibile grazie al finanziamento 
di un progetto di valorizzazione dell’area geografica Dop 
Brisighella legato al Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020.
“Con la volontà di valorizzare la nostra zona, ricca di tradi-
zioni e qualità - spiega il presidente Sergio Spada -, questa 
iniziativa prevede la sistemazione di un’area a tema all’in-
gresso del paese, la risistemazione del percorso museale 
open air, l’aggiornamento della guida cartacea e la creazio-
ne di un sentiero pedonale con segnaletica dedicata”. 
Per quanto riguarda le produzioni della cooperativa brisi-
ghellese, la campagna viticola del 2016 ha avuto esiti buo-
ni con produzioni nella media. Inoltre la collaborazione 
con la cooperativa faentina Agrintesa ha posto delle ottime 
basi per la produzione di vini molto aromatici e profumati.
Anche la campagna olivicola appena conclusa ha mostrato 

un’ottima qualità dell’olio, caratterizzato da aromi equili-
brati e profumi intensi. “Nonostante una produzione nella 
media - afferma Spada -, la buona resa in olio ci consente di 
soddisfare le crescenti richieste di un prodotto di qualità 
da parte dei sempre più numerosi ed attenti clienti”.
L’Olio Brisighella Dop ha inoltre di recente compiuto 20 
anni e per celebrare questo importante traguardo la coo-
perativa Cab ha organizzato, a fine novembre, due giornate 
di approfondimenti e festeggiamenti. 
La ricorrenza ha visto la partecipazione di esperti del set-
tore quali Lanfranco Conte del dipartimento di Scienze 
Agroalimentari Ambientali ed Animali Università di Udi-
ne, Raffaele Sacchi del dipartimento di Agraria Università 
Federico II di Napoli e Toni Cuman, giornalista ed enoga-
stronomo tra i primi sostenitori e divulgatori in Italia del 
Brisighella Dop. “Abbiamo voluto condividere questo im-
portante traguardo con tutti coloro che ci hanno sostenuto 
ed ancora oggi continuano ad apprezzare i nostri prodotti 
- afferma Spada -. Credo sia importante divulgare le cono-

scenze e le esperienze maturate in questo lungo percorso, 
consapevoli che siamo una realtà in continua evoluzione 
che non vuole rinunciare alle tradizioni”.  (s.b.)

Il direttore Riccardo Casamassima: “Serve una decisa politica dell’amministrazione a favore di nuove forme 
di housing sociale come ad esempio l’agenzia dell’affitto”
La cooperativa di abitazione Coabi prose-
gue con buoni risultati la propria attività 
nel contesto di un mercato immobiliare 
che mostra timidi segnali di ripresa ma 
che, ancora, non da certezze su una defini-
tiva uscita dal “tunnel”. Nel caso della coo-
perativa faentina paga l’ottimo rapporto 

qualità-prezzo delle sue proposte, la scelta 
di investire sulle migliori tecnologie per il 
risparmio energetico, di appaltare i lavori 
a imprese artigiane locali che garantiscano 
l’assistenza anche in futuro, la solidità fi-
nanziaria e le adeguate garanzie.
“Abbiamo attualmente in atto due interven-

ti per la realizzazio-
ne di 9 villette, di 
cui 7 già prenotate, 
a conferma della 
fiducia e del gra-
dimento da parte 
degli utenti per la 
qualità degli im-
mobili proposti - 
afferma Riccardo 
Casamassima, di-
rettore di Coabi - . 
In un caso abbiamo 
3 villette prenota-
te quando i lavori 
partiranno a fine 

gennaio. Discreto interesse anche per i 4 
appartamenti in classe A in costruzione in 
via Forlivese, dotati di impianti autonomi 
ad alto rendimento dove abbiamo già rice-
vuto una prenotazione”. 
In virtù di questi successi, Coabi ha già in 
programmazione nuovi interventi puntan-
do sulla rigenerazione urbana, sul consumo 
zero di suolo, sulla riqualificazione energe-
tica e sull’adeguamento sismico; tutti temi 
ripresi dalla nuova legge urbanistica regio-
nale in fase di approvazione.
“Purtroppo dobbiamo constatare la gran-
de difficoltà nel realizzare appartamenti 
di qualità a costi accessibili per i giovani e 
in generale per la cosiddetta fascia media - 
spiega Casamassima - a causa dell’eccessivo 
costo delle poche aree disponibili o degli 
edifici da recuperare cui si devono aggiun-
gere alti standard normativi i cui costi sono, 
per molti, troppo alti. Questo fattore spinge 
queste fasce di clienti sul mercato dell’usa-
to spesso di bassa qualità e senza sicurez-

za sismica. Vorremmo fare qualcosa ma da 
soli non possiamo. Serve una decisa politi-
ca dell’amministrazione a favore di nuove 
forme di housing sociale come ad esempio 
l’agenzia dell’affitto”.
Se la nuova legge urbanistica regionale 
andasse nella giusta direzione rimane co-
munque critica la questione burocratica e, 
in primis, le pratiche sismiche che a Faen-
za richiedono non meno di 2/3 mesi anche 
solo per modifiche minime, cosa che in altri 
comuni hanno da tempo risolto.
“Un esempio - conclude Casamassima - è 
dato da una questione molto semplice: 
quando ci chiedono quando inizieremo i 
lavori non sappiamo rispondere con pre-
cisione perché tutto dipende dall’ufficio di 
Bologna con il quale per i nostri ingegneri 
strutturisti è complicato anche solo inter-
facciarsi. Purtroppo, senza certezze sui tem-
pi, fare impresa a beneficio del territorio e 
degli utenti, diventa sempre più complicato”.

Silvia BenericettiL’intervento di via Forlivese a Faenza

Da sinistra il sindaco di Brisighella Davide Missiroli, i giornalisti 
Sara Colonna ed Edoardo Raspelli e il presidente Sergio Spada
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Al liceo Torricelli-Ballardini arriva 
il progetto Scoop

FAENZA

I ragazzi della 4°BS scientifico stanno progettando la nascita 
di un’associazione cooperativa scolastica
Avvicinare i ragazzi al mondo 
dell’impresa cooperativa attra-
verso dinamiche di interazione 
di gruppo e la costituzione di una 
vera e propria associazione coo-
perativa che operi all’interno del-
la scuola è lo scopo del progetto 
Scoop, un percorso promosso da 
Irecoop Emilia Romagna, sede 
di Ravenna e Confcooperative 
Emilia Romagna, che si inserisce 
all’interno del progetto di alter-
nanza scuola-lavoro dell’istituto 
scolastico.
A svolgere il progetto è la classe 
4° BS del Liceo Scientifico Torri-
celli-Ballardini di Faenza. Le le-
zioni in classe, iniziate nel mese 
di settembre, sono coordinate 
dallo staff della cooperativa faen-
tina RicercAzione. A gennaio, nel 
caso in cui la nuova associazio-

ne cooperativa progettata dagli 
studenti verrà reputata fattibile, 
nascerà ufficialmente all’interno 
dello stesso istituto.
Durante le 30 ore in classe gli 
studenti imparano a conoscere 
la storia e i principi della coope-
razione, i meccanismi che per-
mettono la nascita, lo sviluppo e 
la gestione di un’impresa coope-
rativa. Si stanno sperimentando 
nello sviluppo di competenze 
concernenti l’ auto-imprendito-
rialità e acquisendo elementi e 
strumenti base di statistica fun-
zionali alla ricerca di mercato.
“Stiamo cercando di creare una 
associazione cooperativa scola-
stica ACS che possa offrire servi-
zi utili alla scuola - spiega Lucia 
Rota Bulò della 4°BS -. I servizi 
che andremo a proporre saran-

no: la gestione dei gadget scola-
stici (felpe, t-shirt, portachiavi, 
ecc…); uno servizio di supporto 
allo studio tra studenti attraver-
so lo scambio di appunti/ripe-
tizioni fra studenti e uno spazio 
per le recensioni delle gite in cui 
ogni studente o professore potrà 
raccontare la propria esperien-
za. Infine organizzeremo attività 
extrascolastiche, giornate a tema 
o attività serali, con la partecipa-
zione di relatori esterni, oppure 
proporremo film e relativo di-
battito”. 
“Quando ci è stato proposto que-
sto progetto sono rimasto un po’ 
stupito - racconta Flavio Bacca-
rini - perché siamo l’unica classe 
del quarto anno a svolgerlo e le 
prime ore di lezione teorica in 
classe mi sembravano molto stra-

ne. Quando poi abbiamo iniziato 
a lavorare in modo operativo mi 
è sembrato utile e interessante”.
“Inizialmente ero un po’ tituban-
te perché temevo potesse essere 
una perdita di tempo - conclude 
Lucia Piazza - poi ho capito che 
stiamo creando un servizio in-
telligente e utile agli studenti. 

Quando prenderà il via, come ci 
auguriamo, speriamo possa esse-
re usufruito da tutti e riproposto 
anche il prossimo anno. Questo 
progetto è servito molto ad unire 
la classe, in quanto non eravamo 
abituati a lavorare in gruppo e 
soprattutto ci sta preparando al 
mondo del lavoro”.

Proposte educative, formative e progettuali a cui le scuo-
le superiori della provincia di Ravenna possono attingere 
con l’intento di favorire l’integrazione tra il sistema dell’i-
struzione e il mondo del lavoro cooperativo. È questa in 
sintesi la finalità delle proposte a beneficio dell’alternan-
za scuola-lavoro promosse dall’Alleanza delle Cooperati-
ve Italiane in collaborazione con le cooperative RicercA-
zione di Faenza e Libra di Ravenna.
Il pacchetto di iniziative pensato per le classi terze, 
quarte e quinte, mette in atto modalità di apprendimen-
to flessibili che si integrano con la formazione in aula e 
l’esperienza pratica; arricchisce il curriculum scolastico 
degli studenti con contenuti operativi trasversali; crea 
collegamenti effettivi tra le istituzioni scolastiche e la so-
cietà civile. Tutto ciò permette agli studenti di potenziare 
le proprie capacità organizzative, di lettura dei proces-
si lavorativi, di collaborare e cooperare in dinamiche di 
gruppo.

Sono sei i percorsi proposti: “Alla scoperta della coope-
razione” per far conoscere il modello cooperativo agli 
studenti in tutti i suoi aspetti (storici, valoriali, giuridici, 
imprenditoriali, sociali e solidali); “Alla ricerca della co-
operazione” in cui lo studente lavora in prima persona 
per “toccare con mano” l’impresa cooperativa e le sue 
caratteristiche; “Cooperiamo a scuola” stimola l’orienta-
mento dei giovani all’autoimprenditorialità attraverso un 
percorso di sviluppo e la presentazione di un progetto di 

gruppo; “La cooperazione sul campo” promuove il colle-
gamento diretto tra scuola e lavoro e valuta percorsi di 
tirocinio e stage all’interno di imprese cooperative ospi-
tanti. “La scelta dopo il diploma” e “Economia e territo-
rio” sono infine le proposte specifiche per i maturandi, 
per renderli consapevoli delle opportunità presenti sul 
territorio una volta terminati gli studi.
Oltre al catalogo, fra le proposte formative promosse da 
Confcooperative Emilia Romagna nelle scuole del territo-
rio ravennate, emerge il progetto SCOOP! avviato presso 
il Liceo Torricelli-Ballardini di Faenza (nella declinazione 
ACS - come costituire un’Associazione Cooperativa Scola-
stica) e il Liceo Oriani di Ravenna (sotto il nome di Coo-
periamo a Scuola). Il progetto è gestito da Irecoop Emi-
lia Romagna sede di Ravenna e finanziato dalla Regione 
Emilia Romagna.
Per informazioni: RicercAzione tel. 0546-25025, E-mail 
info@ricercazione.com. 

Uno strumento per integrare l’istruzione e il mondo 
del lavoro cooperativo

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

.....................................................................

“La scelta dopo il diploma” e “Economia 
e territorio” sono le proposte specifiche 
pensate per i maturandi una volta 
terminati gli studi
.............................
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Da Santa Bibiana alla Befana
PROVERBI

I proverbi che si riferiscono al tempo e 
alle stagioni sono il risultato di secoli di 
saggezza popolare. Anche se oggi non ce 
la sentiamo più di dare loro una patente 
di scientificità, tuttavia è giusto che ogni 
tanto li richiamiamo alla mente per non 
dimenticare le nostre tradizioni.
Vediamone dunque alcuni di tanti che si 
riferiscono a questa prima parte dell’in-
verno che racchiude in sé le festività na-
talizie.
• Il primo di dicembre comincia l’inverno 
meteorologico (che è poi quello che conta 
per noi), mentre quello astronomico co-
mincerà il 21 alle 11 e 42 come è scritto 
ins e’ Lunëri di Smèmbar che, come si sa, 
quând che u j ciapa un sbaglia mai! “quan-
do ci azzecca non sbaglia mai”.
• Il 2 dicembre, Santa Bibiana, è uno di 
quei giorni che ‘segnano’ le condizio-
ni meteorologiche per un lungo lasso di 
tempo: Sânta Bibiâna / quarânta dè e una 
stmâna “Santa Bibiana, quaranta giorni e 
una settimana”. O, più chiaramente, Se sta 
e’ dè ad Sânta Bibiâna / e’ sta quarânta dè 
e una stmâna. Se il giorno di Santa Bibiana 
è sereno, il bel tempo durerà quindi fino 
al giorno di Sant’Antonio Abate (17 gen-
naio) che, con San Sebastiano (20 genna-
io), rappresenta il culmine della stagione 
invernale. 

• La nòtt ad Sânta Luzeja / l’è la nòtt piò 
longa ch’u si seja. “La notte di Santa Lucia 
è la notte più lunga che ci sia”. 
Il 13 dicembre, Santa Lucia, corrisponde-
va un tempo al solstizio d’inverno, cioè al 
punto più basso del sole sull’orizzonte. 
Oggi questo non è più vero perché il pro-
verbio si riferisce al periodo precedente 
la riforma del calendario da parte di Papa 
Gregorio XIII che nel 1582 corresse l’erro-
re di quello di Giulio Cesare togliendo 10 

giorni al mese di ottobre per riallineare il 
calendario al tempo astronomico. Il pro-
verbio risale dunque ad almeno 5 secoli fa 
e dimostra quanto siano profonde le radi-
ci da cui nasce la nostra cultura popolare.
Si avvicina la possibilità di nevicate: Sânta 
Luzeja / la nev par la veja “Santa Lucia, la 
neve per la via.
• Per San Tommaso, il 21 dicembre, sep-
pure quasi impercettibilmente comincia-
vano ad allungarsi i giorni: Da Sânta Luzì 
a Sa’ Tmè / e’ dè e’ cress d’ che tânt che e’ 
gall l’êlza e’ pè  “Da Santa Lucia a San Tom-
maso il giorno cresce di quel tanto che il 
gallo alza il piede.”

• Il giorno di Natale fa naturalmente mol-
to freddo: E’ dè d’Nadêl / un fredd  murtêl. 
“Il giorno di Natale, un freddo mortale”. 
Par Nadêl la nev la n pò  manchê, da Nadêl 
in là la nev la n mancarà  “Per Natale la 
neve non può mancare, da Natale in poi, la 
neve non mancherà.”
Il Natale che cade di domenica (come 
quest’anno, ahimè) si dice porti carestia: 
Quând che Nadêl e’ ven la dmenga / vend 
e’ cavall e compra la vivenda  “Quando Na-
tale viene di domenica, vendi il cavallo e 
compra i viveri”: l’invito è a rinunciare ad 
un mezzo indispensabile per il lavoro ed il 
trasporto per acquistare il cibo per la so-
pravvivenza.
• A San Giovanni Evangelista (27 dicem-
bre) i giorni si allungano ulteriormente, 
anche se non ancora in modo deciso: Par 
Sân Zvânn / i dè i s’aslonga un pè ad scann. 
“Per San Giovanni i giorni si allungano un 
piede di scanno”.
Lo scanno si usava per il bucato: era una 
lunga tavola di legno, sostenuta da quat-
tro corti piedi, sulla quale le lavandaie tor-
cevano i lenzuoli.

Piccola raccolta di detti popolari legati al periodo delle festività

• Il primo dell’anno cade nello stesso gior-
no della settimana in cui cade il Natale: 
Nadêl e’ ciâma e’ premm dè dl’ânn  “Na-
tale ‘chiama’ il primo giorno dell’anno”. O 
anche: Nadêl e’ pôrta l’ânn “Natale porta 
l’anno”.

• Per l’Epifania i giorni si allungano di 
poco meno di un’ora: Par la Pasquèta / 
un’ureta “Per la Pasquetta un’oretta”.
All’italiano “L’Epifania tutte le feste porta 
via”, corrisponde il dialetto La Pasquèta 
la li mett int una casseta (o sacheta). “La 
Pasquetta le mette in una cassetta (o sac-
chetto)”. 
A proposito, perché questa festa, che in 
italiano suona popolarmente Befana, in 
dialetto si chiama Pasquèta? Per l’italiano 
bisogna risalire al latino Epiphania che 

è la trascrizione di una parola greca che 
significa “apparizione, manifestazione 
di una divinità” (in questo caso si tratta 
della visita dei Magi a Gesù Bambino). 
Questa parola veniva pronunciata anche 
Epiphània con l’accento sulla a, per cui il 
passaggio a Befana (attraverso Pifania, Bi-
fania, Befania) è breve. 
Pasquèta ha un’altra storia. Il termine 
Pasqua passò ben presto, dal significato 
proprio di ‘Festa della Resurrezione del 
Signore’, al più generale senso di ‘solenne 
festa religiosa’. In italiano e nei dialetti - 
oltre alla Pasqua propriamente detta - si 
trovano designate con questo nome altre 
feste dell’anno liturgico come l’Epifania, il 
Corpus Domini, la Pentecoste (detta infat-
ti anche Pasqua di rose), Ognissanti, il Na-
tale. Il suffisso diminutivo del romagnolo 
Pasquèta sta ovviamente ad indicare una 
festività minore rispetto alla Pasqua di 
Resurrezione.
Oggi, attraverso i mass media, si sta dif-
fondendo anche in Romagna fra le giovani 
generazioni l’uso di chiamare Pasquetta 
il Lunedì di Pasqua o Lunedì dell’Angelo, 
un nome che scandalizza gli anziani che 
in romagnolo chiamano questo giorno E’ 
lonn dal fëst “Il lunedì delle feste”.

Gilberto Casadio

...................................................

Il Natale che cade di 
domenica, come quest’anno,
si dice che porti carestia
“Quând che Nadêl e’ ven la 
dmenga / vend e’ cavall e 
compra la vivenda”
................................
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L’epifania in dialetto 
romagnolo si dice Pasquèta
che sta ad indicare una 
festività minore
...........................
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Il primo dicembre comincia
l’inverno meteorologico
mentre quello astronomico 
comincerà il 21 alle 11 e 42 
come è scritto ins è Lunëri di 
Smèmbar
.................
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“Feste e sagre per le scuole”,
riparte il sostegno all’attività scolastica
Seconda edizione per il progetto del Comitato dedicato all’istruzione
realizzato grazie ai proventi delle sagre
Riparte anche quest’anno la macchina 
organizzativa del progetto “Feste e sagre 
per le scuole”, una forma di contribuzio-
ne di ciascuna festa ad attività di sostegno 
scolastico delle nuove generazioni. Il co-
mitato organizzatore, interno al Comitato 
Feste e Sagre, ha contattato tutte le scuole 
del territorio per invitarle a partecipa-
re al Progetto “Nutrire la cultura: ieri e 
oggi”. Alle scuole si chiede di presentare 
progetti che potranno essere prodotti sot-
toforma di elaborato artistico utilizzando 
varie tecniche (grafico-pittorica, collage, 
ceramica ecc) o di composizione letterale 
(saggio breve, poesia, filastrocca, ecc). 
I materiali possono essere presentati a 
nome del plesso (o istituto scolastico) o 
di una classe specifica. Ogni plesso o clas-
se può partecipare con un solo elaborato. 
Alle classi partecipanti è stato inoltre ri-
chiesto di allegare una specifica richiesta 
di materiale didattico e/o di consumo 
quotidiano ad uso scolastico. Una com-

Il giorno di Natale a Pieve Corleto 
inaugura il presepe nella cripta

missione nominata dall’assemblea del Co-
mitato Feste e Sagre valuterà le richieste 
ed i progetti presentati in base alla cate-
goria, tenendo conto dei diversi ordini e 
gradi scolastici. Il valore massimo del con-
tributo assegnato ad ogni elaborato vinci-
tore sarà di 500 euro; gli istituti vincitori 
saranno contattati dalla nostra incaricata 
per le modalità di premiazione e conse-
gna del materiale richiesto. Le premiazio-
ni del progetto 2016 saranno effettuate 
entro febbraio 2017.
Nella prima edizione “Feste e sagre per le 
scuole” ha permesso di investire circa sei-
mila euro in materiali destinati alle diciot-
to scuole che hanno scelto di proporre un 
progetto da finanziare. Nel primo anno di 
lancio dell’iniziativa ogni festa del circuito 
ha quindi contribuito versando nel fondo 
dedicato una quota proporzionale al nu-
mero di visitatori accolti, a cui si somma il 
ricavato dal conferimento degli oli esausti 
all’apposito fornitore delegato al ritiro.

Anche i singoli studen-
ti sono poi stati coin-
volti in prima persona: 
a ogni classe è infatti 
stato chiesto di elabo-
rare un logo, un dise-
gno o un’illustrazione 
per dare un’immagine 
all’iniziativa. Tra i tan-
tissimi elaborati per-
venuti un’apposita 
commissione ha scelto 
la grafica proposta da 
Matteo Gaiba, studen-
te dell’istituto Per-
solino Strocchi. A lui 
il Comitato ha scelto 
di donare un tablet, 
come strumento utile 
per lo studio, la navi-
gazione su internet e il 
divertimento nel tem-
po libero. 

Natale 2016: rivive la magia del presepe 
sotterraneo nella cripta dell’anno Mille 
presso la parrocchia di Pieve Corleto, a 
pochi metri dalla via Emilia, in via Cor-
leto 101 Faenza. “La particolarità del 
nostro presepe - spiegano i ragazzi che 
curano l’allestimento - è che il visitatore, 
una volta entrato, si trova a esserne par-
te, come se fosse un personaggio, a fian-
co dei pastorelli e degli altri figuranti, in 
un percorso a lui riservato”. 
La cornice della Cripta Millenaria è parte 
integrante della scena e crea una sugge-
stiva atmosfera di accoglienza. I bambini 
ne rimangono particolarmente meravi-
gliati: per la loro altezza si trovano mag-
giormente a contatto con i personaggi del 
presepe, il paesaggio, l’acqua del fiume 
che gli scorre vicino, la tenda dell’accam-
pamento dei Re Magi e infine a tu per tu 
davanti alla Capanna dove è nato Gesù 
Bambino.
Come oramai tradizione la Natività verrà 
inaugurata alle 11.30 del 25 dicembre, 

dopo la Santa Messa di Natale, e rimarrà 
poi visitabile fino all’8 gennaio ogni gior-
no dalle 15 alle 19. Successivamente, fino 
al 29 gennaio, solo di sabato e domenica 
dalle 15 alle 19. Possibilità di concorda-
re aperture straordinarie per gruppi, info 
340 6534083 o 338 6382729, su Facebo-
ok pagina “Presepe in cripta - Pieve Cor-
leto”.

A Pieve Cesato il presepe
lo firmano le nuove generazioni
La tradizione del presepe a Pieve Cesa-
to di Faenza continua di generazione in 
generazione con nuove idee ogni anno, 
cercando sempre di dare risalto al vero 
senso del Natale: la venuta al Mondo del 
Salvatore.
Per questo Natale 
2016 la parrocchia 
di San Giovanni Bat-
tista ha coinvolto 
nella realizzazione 
il gruppo dei ragaz-
zi dai 16 ai 18 anni, 
mantenendo la col-
laborazione con gli 
artisti che gli anni 
scorsi realizzavano 
il presepe artistico 
in segatura, dando 
una nuova imposta-
zione fatta di luci e 
ombre molto inno-
vativa.
Dal giorno di Natale 

sarà quindi possibile visitare la Natività 
nei giorni feriali dalle 9 alle 18, nei pre-
festivi e festivi dalle 9 alle 21 presso la 
parrocchia in via Accarisi 57 a Faenza. 
Per informazioni wwww.facebook.com/
PresepePieveCesatoFaenza

Le premiazioni dello scorso anno
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Soci e cooperative a portata 
di App

TECNOLOGIE

Confcooperative lancia la nuova piattaforma digitale
E’ stata lanciata nei giorni scorsi la nuova 
App di Confcooperative dedicata ai soci 
e alle cooperative aderenti di tutta Italia. 
Uno strumento pensato con l’obiettivo di 
mettere in rete offerte, servizi e opportuni-
tà per tutti i cooperatori e le loro famiglie. 
La nuova piattaforma tecnologica avrà 
inizialmente due sezioni, una dedicata 
alla mutua nazionale Cooperazione Salute 
(www.cooperazionesalute.it) e l’altra alla 
compagnia assicurativa del movimento 
cooperativo Assimoco (www.assimoco.it). 
Attraverso l’App la mutua Cooperazione 
salute potrà soddisfare più velocemente 
le richieste di assistenza e rimborso dei 
suoi iscritti, che avranno a disposizione un 
accesso riservato per consultare il piano 
sanitario e il network sanitario e odonto-
iatrico. 
Nel tempo la piattaforma si arricchirà con 
tutte le offerte, i vantaggi, e gli eventi delle 
cooperative che aderiranno al progetto. 

Welfare aziendale, dalle norme 
all’operatività

SEMINARIO

Si è parlato di “Welfare aziendale, dalle norme all’operatività” nel seminario orga-
nizzato da Confcooperative Ravenna a inizio novembre. L’evento, dedicato a tutte le 
associate, aveva lo scopo di informare i presenti sul progetto che l’unione provin-
ciale sta portando avanti con la collaborazione della cooperativa Ricercazione e al 
quale aderiscono già 5 grandi realtà cooperative del territorio. 
L’incontro è stato occasione per parlare di welfare aziendale inteso come insieme 
di iniziative, beni e servizi erogati gratuitamente ai propri dipendenti con l’obiet-
tivo di migliorarne la vita lavorativa e privata al fine di fidelizzare i lavoratori e, at-
traverso il loro coinvolgimento, ottenere maggiori risultati a livello di performance 
aziendali. Si è inoltre fatto il punto sulle novità introdotte dalla legge di stabilità 
2016, e sulle opportunità offerte dal legislatore per la gestione del welfare azienda-
le con approfondimento delle possibili problematiche. 
Per informazioni sul progetto: RicercAzione 0546 25025 (i.f.)

Nuova casa per il Consorzio faentino utenti gas tecnici
INAUGURAZIONI

Nelle scorse settimane è stata inaugurata, alla presenza di un centinaio di persone e 
diverse autorità, la sede del Consorzio Faentino che si occupa della distribuzione di 
gas tecnici per la saldatura, miscele per alimenti e gas refrigeranti per la climatizza-
zione. 
Nato nel 1977 il Consorzio raggruppa oltre 570 soci, dalla collina fino alla Bassa Ro-
magna. La nuova sede, che si trova in via Morgani 8, è a disposizione di tutti i soci 
che possono usufruirne per la commercializzazione dei prodotti dei gas tecnici. “Ab-
biamo acquistato un capannone che risaliva agli anni ‘70 - spiega il presidente Gian 
Piero Zama -, e lo abbiamo ristrutturato e riqualificato in modo che rispondesse alle 
normative antincendio e ai migliori standard energetici (è passato dalla classe G alla 
A2). Questo risultato si è ottenuto utilizzando isolamenti di quasi 12 centimetri di 
cappotto di rivestimento nei muri e investendo nella riqualificazione del tetto dove 
sono stati istallati pannelli fotovoltaici che alimentano due pompe di calore per il ri-
scaldamento d’inverno e l’aria condizionata d’estate. Per l’acqua calda ci si rivolge ad 
un’altra pompa di calore che può essere alimentata sempre dai pannelli fotovoltaici. 
L’investimento fatto ammonta a circa 650mila euro per l’acquisto e gli interventi sul 
fabbricato; inoltre si è intervenuti, investendo ancora 200mila euro, per realizzare un 
ampliamento dell’area esterna dove è stata sistemata una tettoia che ospita un ampio 
deposito per le bombole del gas. Il capannone ha una superficie di 2600 metri quadra-
ti. All’interno sono state ricavate aree per la vendita di materiale per la saldatura e an-
tinfortunistico. Inoltre ci sono ampi uffici,  una zona mensa e la  Sala Assemblee”. (l.r.)

Spendi troppo per le tue bollette?
Prova il nostro gruppo d’acquisto cooperativo per avere

energia elettrica e gas naturali con prezzi scontati 
rispetto al libero mercato

FAENZA
via Cavour, 30
342 6452315
info@cooperutenti.it

RAVENNA
via Cassino, 79/c

0544 271621
info@cooperutenti.it

www.cooperutenti.it

Da sinistra Doriana Togni, presidente RicercAzione, e Angelo Gentile di Confcooperative Ra

L’App può essere scaricata dall’App Store 
per i dispositivi iOS (iPhone e iPad) e dal 
Play Store per i dispositivi Android. (l.r.)

Un investimento di oltre 800mila euro per un nuovo capannone di 2600 mq a disposizione dei 570 soci

Il taglio del nastro della nuova struttura con (da sinistra) il consigliere regionale Mirco Bagnari, il sinda-
co di Faenza Giovanni Malpezzi e il presidente del Consorzio Gian Piero Zama
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No alla violenza in famiglia
FAENZA

E’ con un evento pubblico organizzato dall’amministra-
zione comunale di Castel Bolognese che sono stati ce-
lebrati ufficialmente i 20 anni dalla nascita della Casa 
d’Accoglienza San Giuseppe e Santa Rita, la prima del-
le strutture nate dal carisma della fondatrice Novella 
Scardovi. “Dall’appartamento dove Novella e Giuliano 
Scardovi hanno iniziato ad accogliere le prime ragazze 
fino ai giorni nostri, di strada ne è stata fatta - si legge 
in una nota diffusa in occasione dell’evento -. L’opera 
Casa Novella oggi accoglie complessivamente 115 
persone al giorno e ne coinvolge circa 90 tra collabo-
ratori e volontari. Nucleo fondante è l’Associazione San 
Giuseppe e Santa Rita, fondata nel 1990, che attraver-
so i volontari sostiene le varie attività. La Cooperativa 
Sociale Educare Insieme, sorta nel 2001, svolge attività 
educative e socio-riabilitative per ragazzi e adulti con 
disabilità e disturbi di vario genere; nel 2005 è nata la 
Cooperativa Sociale Botteghe e Mestieri per favorire 

l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Oltre 
alla Casa d’Accoglienza di Castel Bolognese (via Bian-
canigo 1630), Casa Novella dispone di altre 5 strutture: 
il centro diurno Il Fienile di Castel Bolognese per offri-
re un aiuto scolastico ai minori in difficoltà; il centro 
diurno socio-occupazionale Casa Novella Laboratori di 
Barbiano (Cotignola) che accoglie giovani e adulti disa-
bili; il centro di aiuto allo studio Il Battello di Castel Bo-
lognese per i ragazzi delle scuole medie; la Casa Fabio 
Minguzzi di Tebano (Faenza) dove hanno sede il centro 
socio-riabilitativo La Maccolina, i laboratori occupazio-
nali per ragazzi e adulti con disabilità psichiche e di-
sturbi correlati, e il laboratorio di produzione di pasta 
(marchio “Pasta della Casa”) della Cooperativa Sociale 
Botteghe e Mestieri; infine la Casa La Pietra, situata 
nella sede di Castel Bolognese e dedicata all’ospitalità 
residenziale di madri con disagi psico-sociali insieme 
ai loro figli”.

RICORRENZE

La Casa d'Accoglienza San Giuseppe e Santa Rita compie 20 anni

LUTTO

Scomparso il prof.
Francesco Rinaldi Ceroni
E’ venuto a mancare all’improv-
viso il Prof. Francesco Rinaldi 
Ceroni, già docente dell’Istituto 
Professionale di Stato “Agricol-
tura e Ambiente” Persolino di 
Faenza nonché, per molti anni, 
consulente agricolo di Confcoo-
perative Ravenna. La sua scom-
parsa, così inaspettata, ha gene-
rato profondo dispiacere in tutti 
coloro che lo hanno conosciuto e 
che con lui hanno lavorato fian-
co a fianco nelle tante attività 
che, fino alle ultime settimane, 
ha portato avanti. “Francesco Ri-
naldi Ceroni è stata una persona 
importante per il settore agricolo 
di Confcooperative Ravenna - ri-
corda il direttore Andrea Pazzi -; 
i Costi di produzione delle prin-
cipali colture frutticole e viticole 
sono stati per anni un punto di 
riferimento per molti tecnici ed 
agricoltori soci, e non solo. Persona estremamente disponibile e competente, anche 
dopo il suo pensionamento ha continuato a dare il proprio contributo di agronomo 
per il coordinamento della pubblicazione sopra citata ed e ha svolto diverse attività 
in qualità di co-manager per la Fondazione Giovanni Dalla Fabbriche. Con lui se ne 
è andato un pezzo di storia della nostra associazione”.
Confcooperative Ravenna e cooperativa In Piazza intendono esprimere la propria 
vicinanza alla famiglia in questo triste momento.

Oltre 250 persone hanno partecipato alla 
manifestazione “Io dico no! Alla violenza 
in famiglia” organizzata a fine ottobre a 
Faenza nella cornice del Museo Interna-
zionale delle Ceramiche dalle associazio-
ni Federazione Maestri del lavoro, Anla 
Onlus e Anse. 
L’evento è stato una importante occasione 
di ascolto e confronto durante il quale si è 
ribadita la necessità di non abbassare mai 
la guardia e di avere il coraggio di denun-
ciare i comportamenti molesti e violenti. 
E’ emerso il bisogno di un forte impegno 

in formazione e informazione in diverse 
direzioni: nella scuola per promuovere 
modelli di relazione interpersonali basati 
sul rispetto e sull'accettazione delle di-
versità e nelle Istituzioni per aggiornare 
la normativa legislativa e per qualificare 
la preparazione degli operatori. 
Il dibattito è stato alternato a diverse per-
formance a cura della Scuola di Musica 
Sarti, del gruppo di ballo Ameral, della 
Scuola di Karate Seishin, della scrittrice 
Carla Baroncelli e del poeta Pier Domeni-
co Sabbatani. 

Un laboratorio di Botteghe e Mestieri
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Nuovi adempimenti per i voucher

ARTE

Da Corto Maltese ai “volti” del ‘900

“Investire in cultura, in ‘conoscenza’, è la risposta migliore che 
possiamo dare alle difficoltà di oggi e all’incertezza del futuro, 
consapevoli che finirà per ripagarci, con gli interessi”. Si legge 
così nell’articolo scritto da Ignazio Visco, Governatore di Banki-
talia, apparso su Repubblica e dal titolo “Perché con la cultura di 
può mangiare”. Un’acuta analisi sull’importanza degli investimen-
ti in cultura per avere imprese più innovative, al passo con i tempi 
e in grado di trovare spazio nei mercati di oggi. 
“Siamo molto soddisfatti delle dichiarazioni di Ignazio Visco - af-
ferma Chiara Laghi, presidente Cultura Popolare e consigliere Fe-
dercultura Confcooperative -. Noi operatori culturali sosteniamo  
da sempre che quella degli investimenti in cultura deve essere la 
direzione in cui deve andare il nostro Paese. La cultura è la base 
imprescindibile dello sviluppo di una società, sia in termini di qua-
lità della vita e di benessere, che di imprenditorialità e sviluppo 
economico”.
I temi affrontati da Visco nel suo articolo sono stati ampiamen-
te dibattuti nelle diverse edizioni di Cultura Impresa Festival, la 
manifestazione organizzata da Cultura Popolare e promossa da 
Federcultura Confcooperative che si svolge ogni anno a Faenza 
(a fine ottobre) con diversi appuntamenti itineranti per tutto il Pa-
ese. “Il nostro Festival - continua Laghi - è nato proprio per riflet-
tere, insieme a tutti gli attori che gravitano intorno alla cultura, su 
come si possa costruire in Italia un nuovo assetto che dia spinta 
alle imprese culturali. Ciò che è emerso in questi anni è che bi-
sogna ragionare su nuove forme di finanziamento per la cultura: 
c’è bisogno di interventi importanti sulla fiscalità per favorire chi 
investe in progetti culturali e le imprese culturali devono necessa-
riamente trovare il modo di scendere a patti con il privato. Anche 
la scuola deve comprendere che ‘con la cultura si può mangiare’ 
e deve quindi dare gli strumenti per farlo, fornendo ai laureati in 
scienze umanistiche anche nozioni di management di impresa”. 

“Investire in cultura, ecco 
la direzione in cui deve 
andare il nostro Paese”

FEDERCULTURAESPERTO RISPONDE

Corto Maltese è il protagonista della mo-
stra allestita a Palazzo Pepoli - Museo della 
Storia di Bologna dal titolo “Hugo Pratt 
e Corto Maltese - 50 anni di viaggi nel 
mito” che celebra Hugo Pratt e il suo popo-
lare alter ego. Oltre 400 opere tra disegni, 
acquerelli, chine, riviste e le 164 tavole ori-
ginali di “Una ballata del mare salato”, un 
classico della letteratura disegnata in cui 
appare per la prima volta il marinaio ro-
mantico e gentiluomo che ha fatto sognare 
generazioni di lettori. Pratt ha saputo co-
niugare e restituire al lettore l’importanza 
del mare, il tema dell’immaginario e della 
realtà, le atmosfere tipiche della lettera-
tura picaresca, le donne pericolose, l’arte 
astratta e il realismo fotografico. Orari: 
mar-mer-gio-ven e dom 10-19 |sab 10-20 (fino al 19 marzo).
L’1 dicembre inaugura negli spazi espositivi della Fondazione Cassa di Risparmio di Imola (Centro 
Polivalente Gianni Isola) la mostra “VOLTI. Ritratti in Romagna dal primo novecento ad oggi” 
un importante evento dedicato ai ritratti d’artista: da Federico Fellini ad Adolfo Wildt, da Dario Fo a 
Bertozzi & Casoni, da Gabriele D’Annunzio ad Alberto Sughi. I 70 volti che danno vita all’esposizione 
formano uno spaccato inedito dell’arte dell’ultimo secolo, tra pittura, scultura, fotografia, disegno 
e ceramica. Orari: mar e gio 10-12 e 16-19 | mer e ven 16-19 | sab e dom 10-12 e 16-19 (fino al 5 
febbraio).

a cura di Manuela Cavina

Quali sono i nuovi adempimenti a carico degli 
imprenditori che vogliono utilizzare i voucher 
per prestazioni lavorative?

Il decreto correttivo del Jobs Act (Dlgs. 
185/2016), nell’ottica di contrastare un utilizzo 
fraudolento dei voucher, ha introdotto un nuo-
vo adempimento per committenti imprenditori 
e professionisti. Questi devono comunicare alla 
sede territoriale dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro, via posta elettronica e almeno 60 mi-
nuti prima dell’inizio di ogni prestazione, dati 
anagrafici e codice fiscale del prestatore, luogo, 
giorno e ora di inizio e fine dell’attività lavorati-
va. L’indirizzo mail di riferimento per la provin-
cia di Ravenna è Voucher.Ravenna@ispettorato.
gov.it. Si precisa che la mancata comunicazio-
ne comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa da 400 a 2.400 euro per ogni 
lavoratore interessato. La comunicazione all’I-
spettorato è prevista anche per gli imprenditori 
agricoli, con un’eccezione: in questo caso la mail 
potrà contenere dati anagrafici, luogo e durata 
della prestazione lavorativa con riferimento ad 
un arco temporale non superiore a tre giorni. 
Preme sottolineare che ad oggi e in assenza di 
indicazioni specifiche da parte degli enti com-

petenti, i committenti dovranno continuare ad 
inoltrare la consueta comunicazione preventiva 
all’Inps, contenente anch’essa i dati relativi alla 
prestazione e al lavoratore. L’assenza sia della 
comunicazione preventiva Inps che di quella 
indirizzata all’Ispettorato del lavoro comporte-
rà l’applicazione della maxisanzione per lavoro 
nero.

Paolo Ballanti 
consulente Confcooperative Ravenna

ballanti.p@confcooperative.it

Faenza 28 ottobre. Un momento dell’ultima edizione di Cultura Impresa 
Festival
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SPETTACOLI
VENERDI’ 9
Ravenna Teatro Alighieri Sono nata il 
ventitré con Teresa Mannino / ore 21 / 
0544 249244

SABATO 10
Imola Teatro Lolli Amoressia prosa / ore 
21 / 340 57909740

DOMENICA 11
Faenza Teatro Masini Come ne venim-
mo fuori di e con Sabrina Guzzanti / ore 
21 / 0546 21306
Lugo Teatro Rossini Shakespeare in 
love, Shakespeare in musica… musica / 
ore 16 / 0545 38542

LUNEDI’ 12
Imola Teatro Ebe Stignani Giuseppe Al-
banese pianoforte, musica / ore 21 / 
0542 602600

MARTEDI’ 13 
Bagnacavallo Teatro Goldoni Perfor-
mance con Virginia Raffaele / ore 21 / 
0545 64330
Cervia  Teatro Comunale Weekend Co-
medy prosa / ore 21 / 0544 975166 (re-
plica il 14)

MERCOLEDI’ 14
Faenza Casa del Teatro Slot machine 
spettacolo di Marco Martinelli / ore 21 / 
0546 623925

GIOVEDI’ 15
Faenza Casa del Teatro Mary’s Bath pro-
sa / ore 21 / 0546 623925

VENERDI’ 16
Russi Teatro Comunale Lascia pur che 
il mondo giri prosa / ore 20,45 / 0544 
249244

SABATO 17
Lugo Teatro Rossini Le donne, i caval-
lier, l’arme, gli amori… musica / ore 
20,30 / 0545 38542
Ravenna Bronson Dente concerto / ore 
21 / 333 2097141

DOMENICA 18
Bologna Teatro Il Celebrazioni A Chri-
stmas Carol il musical / ore 21 / 051 
372540

MARTEDI’ 20
Cervia Teatro Comunale Radio Gnocchi 
con Gene e Ercole Gnocchi / ore 21 / 0544 
975166
Ravenna Bronson Marissa Nadler con-
certo / ore 21 / 333 2097141

LIBRO DEL MESE 

Faenza nella Grande Guerra
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Da sinistra Teresa Mannino  (venerdì 9 dicembre all’Alighieri di Ravenna) e Sabina Guzzanti (dome-
nica 11 dicembre al Masini di Faenza)

MERCOLEDI’ 21
Lugo Teatro Rossini Gli equivoci nel sem-
biante musica / ore 20,30 / 0545 38542

MERCOLEDI’ 28
Lugo Teatro Rossini L’opera italiana fra 
Settecento e Rossini musica / ore 20,30 

/ 0545 38542

VENERDI’ 30
Lugo Teatro Rossini La serva padrona 
musica / ore 20,30 / 0545 38542

a cura di Manuela Cavina

È uscito da pochi giorni il libro “Faenza nella Grande Guerra” di Enzo 
Casadio, pubblicato dalla Tipografia Faentina Editrice. È il frutto di 
lunghe ricerche effettuate sui giornali dell’epoca e tra i documenti 
dell’archivio del Comune di Faenza. L’autore ha voluto descrivere come 
si viveva in città in quegli anni, quando le famiglie, già preoccupate per 
i giovani partiti per il fronte, erano quotidianamente alle prese con la 
difficile situazione economica e alimentare. All’inizio della guerra era-
no circa 3mila i faentini sotto le armi, di loro, più della metà erano con-
tadini o braccianti. In un’epoca in cui la meccanizzazione in agricol-
tura era praticamente inesistente, la mancanza di tanti uomini validi 
provocò una contrazione nella produzione, accentuando le difficoltà di 
approvvigionamento di generi alimentari per la popolazione. A Faenza 
si costituirono dei comitati per aiutare le famiglie dei richiamati e per 
cercare di assicurare il funzionamento dei servizi pubblici anche in 
mancanza del personale maschile. Furono requisiti alcuni edifici pub-
blici da adibire ad ospedali, nei quali passarono oltre 20mila feriti. Alle 
vittime della guerra si aggiunsero nei mesi finali del 1918 quelle per 
l’epidemia dell’influenza spagnola, che si era diffusa rapidamente tra i 
militari e la popolazione. A guerra terminata ci furono molte iniziative 
per ricordare i caduti. Furono poste alcune lapidi, furono realizzati il 
viale e il parco della Rimembranza. Nel viale, l’attuale via Tolosano, fu-
rono piantati dei pini, mentre nel parco del Tondo furono piantati dei 
cipressi con i nomi dei caduti. Fu anche realizzata un’opera pubblica: 
l’Ospizio Montano, conosciuto come la “Colonia di Castel Raniero”, una 
struttura ove i bambini, in estate, potevano trascorrere un periodo di 
villeggiatura. Il libro riporta in appendice i nomi dei 771 faentini dece-
duti per causa della guerra e l’elenco dei decorati al Valore Militare. Il 
libro che conta 284 pagine è illustrato con oltre 150 immagini. 




